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Dal 28 al 30 set-
tembre presso il 
Montreux Music 

& Convenction Center, in 
Svizzera, nella splendida 
cornice del lago Lemano, 
si è svolto il 63esimo Fo-
rum Europeo. 

L’agenda dei lavori è 
fittissima di impegni, su 
argomenti tutti di gran-
de interesse, tenuti in 
sale separate, per cui è 
stato difficile scegliere a 
quali assistere e si ripor-
tano, qui di seguito, al-
cune annotazioni dei più importanti, con 
riflessioni personali. La precedenza è stata 
data, il mattino del 28, all’incontro del Pre-
sidente Internazionale Aggarwal con i DG 
e i lions. Nella sua completa e coinvolgente 
esposizione, il P.I. ha puntato il dito sulla 
rendicontazione mensile che è necessaria 
per poter raggiungere gli obbiettivi che ci 
siamo dati con le nuove cinque aree opera-
tive e, per farla, occorre segnalare i service 
relativi per poter quantificare il nostro im-
pegno. Ha confermato l’importanza delle 
Aree nelle quali bisogna operare, diabete 
e ambiente in primis. Il successo dell’As-
sociazione dipende da noi: dobbiamo pla-
smare il nostro futuro e bisogna cambia-
re la mentalità nell’operare per vincere le 
nuove sfide. Duecento milioni di persone 
saranno influenzate dalle nostre azioni e 
questo deve essere il nostro obbiettivo pri-
mario. È il potere del “noi” e dell’azione e, 
per fare ciò, è necessario essere concreti 
nell’impegno, aumentando la base dei soci 
e utilizzando le risorse di ognuno per riu-
scire nel nostro intento. Ciò sarà possibile 
solo con la crescita e le forze andranno ri-

cercate nelle capacità dei soci, perché soci 
motivati ci consentono di ottenere i risul-
tati ai quali agogniamo.

Pertanto, occorre aumentare il nostro 
impegno donando più tempo al servi-
zio e più risorse. Il riferimento al nuovo 
strumento operativo (G.A.T.) e alla LCIF 
è evidente. Questa è la forza del “WE” e 
dobbiamo essere agenti del cambiamento 
e orgogliosi di avervi contribuito. Quello 
che abbiamo fatto finora, lo abbiamo rag-
giunto con il nostro operare e questo ci ri-
empie di orgoglio perché il servizio è l’ani-
ma della nostra filosofia: “we serve”. Siamo 
tutti necessari, e questo è il messaggio che 
lanciamo a tutti i soci e dobbiamo tradurre 
le parole in fatti. E lo possiamo fare solo 
con l’azione, con il service. 

Nel pomeriggio, la suggestiva cerimo-
nia di apertura alla presenza di Aggarwal, 
di Corlew, di Yngvadottir, di Grimaldi, 
con l’esecuzione degli inni e la cerimonia 
delle bandiere portate dai leo.

Il venerdì mattina il P.I.P. Wing-Kun 
Tam, coadiuvato dal P.I.D. Sabatosanti 
Scarpelli e dal PDG Appiani, ha parlato del 

Parola d’ordine da Montreux:
nuove energie per nuove opportunità
Dobbiamo rimettere il Club al centro dell’azione
e ravvivarne la passione nel segno del servizio

di
rocco

falcone

Governatore
del Distretto 108L

Il Centro Congressi 
Montreux Music 

Convention Center
 dove si è svolto 

il Forum Europeo 2017
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G.A.T. e, nel corso della sua brillante 
esposizione, ha tra l’altro affermato 
che più serviamo più ci avviciniamo 
agli scopi dei nostri fondatori. Dob-
biamo agire e, se stiamo insieme, sa-
remo in grado di andare avanti e di 
raggiungere quanti hanno bisogno di 
aiuto. 

Noi abbiamo la mente, il cuore e i 
mezzi per affrontare questa sfida, ma 
per poterlo fare dobbiamo rimettere 
il Club al centro dell’azione e ravvi-
varne la passione per il servizio. La 
parola d’ordine è: “Nuove energie, 
nuove risorse, nuove opportunità”.

Interessanti le esposizioni sul 
GMT e GLT di Sabatosanti Scarpelli e 
di Appiani. Nel corso degli interventi 
si è parlato di Specialty Club (Club di 
specialità), cioè Club che hanno un 
comune filo conduttore che li unisce. 
Non dobbiamo nascondere ciò che 
facciamo, ma pubblicizzarlo per ave-
re un impatto visibile, in parole pove-
re dobbiamo fare marketing.

Il sabato, Corlew il presidente di 
LCIF – braccio operativo dell’Asso-
ciazione –, ha relazionato su quanto 
fatto dalla stessa sin dalla sua nascita, 
il 13 giugno 1968. Il prossimo anno 
festeggeremo i suoi cinquant’anni nel 
corso della Convention di Las Vegas. 
Durante l’intervento ha parlato del 
terremoto che ha colpito l’Italia cen-
trale e delle opere finanziate per la 
ricostruzione.

Dobbiamo credere in quello che 
fa la Fondazione e per questo bob-
biamo sostenerla, non solo finanzia-
riamente, ma anche parlando della 
sua storia, che è al primo posto fra le 
ONG mondiali e per ben due volte è 
stata candidata per essere insignita 
del Nobel per la Pace.

Il 28 dicembre dovrebbe essere at-
tivo un sito che si occuperà solo della 
Fondazione.

Altri seminari su vari argomenti, 
tutti di estrema attualità, dei quali 
ometto i particolari solo per una que-
stione di brevità. L

Altro servizio a pagina 32

I Leo fanno 
il loro ingresso 
al Forum 
con le bandiere 
dei paesi europei

Il Past P.I. Bob Corlew 
responsabile di LCIF 
relaziona sui 
successi ottenuti 
nel 50° anniversario 
della Fondazione

Naresh Aggarwal 
premia il vincitore 
del Concorso 
Musicale 2017
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di
leda

Puppa Rettighieri

Primo
Vice Governatore

Ogni Convention internazionale la-
scia dietro di sé un vento di cam-
biamento. Non deve essere inteso 

come mutamento del nostro agire, ma ade-
guamento alle richieste che arrivano dal 
mondo. 

A Chicago è stato presentato il nuovo 
Global Action Team, struttura che ad ogni 
livello dovrà consentire il perseguimento 
dell’obiettivo di raggiungere e servire, nei 
prossimi anni, circa 200 milioni di persone 
in tutto il mondo. L’attività dovrà inserirsi 
nell’ambito delle cinque aree delineate dal 
Board: Ambiente, Fame, Vista Diabete e 
Cancro pediatrico. L’auspicio è quello di 
tornare ad agire su pochi service mirati, 
senza disperdere le energie in attività che 
spesso si dimostrano inutili e che non sem-
pre sono all’altezza di un’Associazione che 
nel 2007 si è classificata prima tra le Orga-
nizzazioni non Governative (ONG) e nel 
2008 è stata candidata per il Nobel per la 
Pace. 

Dobbiamo tornare a lavorare insieme, 
avendo presente che “l’autonomia di club”, 
nel servizio volontario sul territorio dove 
insistono, non significa anarchia: l’azione 
di servizio deve comunque seguire le linee 
guida che arrivano dalla Sede centrale e le 
indicazioni che emergono dalle Conven-
tion internazionali. Un rinnovato lavoro 
di squadra deve essere il primo obiettivo 
da perseguire: i soci devono tornare ad ap-
prezzare il piacere di lavorare insieme, ri-
uscendo a capitalizzare l’estro e l’inventiva 
dei singoli; i club devono tornare a supera-
re i propri individualismi, avendo presente 
che il lavoro in interclub fa crescere il Di-
stretto al quale appartengono, con un evi-
dente ritorno in termini di forza e visibilità 
anche per i singoli club. Siamo un esercito 
di volontari che, come i grandi eserciti di 

conquista romani, possono raggiungere 
nuovi e importanti confini. I cinque temi 
nell’ambito dei quali siamo chiamati a 
muoverci devono rappresentare le nuove 
terre di conquista. 

Troppe volte, parlando all’interno della 
nostra Associazione, si è fatta confusione 
tra il termine volontariato e il termine vo-
lontario. Sono due parole che, a prima vi-
sta, parrebbero indicare la stessa cosa, ma 
non è così. Noi non siamo un’Associazio-
ne di club di volontariato, ma siamo club 
composti da volontari. C’è una grande dif-
ferenza che è non solo grammaticale ma, 
soprattutto, formale. L

Siamo un’Associazione di volontari
non un’Associazione di volontariato
Lavorando assieme avremo più forza
e visibilità anche per i singoli club

3Lionismo Novembre-Dicembre 2017



di
MaSSIMo
PaggI

Secondo
Vice Governatore

Cento anni fa, il secolo scorso, nel-
la lontana America, nascevano i 
Lions per iniziativa di un facoltoso 

signore, animato da un affl  ato da buon sa-
maritano.

Il We Serve divenne il motto e, il cer-
care di alleviare le precarie condizioni del 
prossimo, lo scopo. 

La lotta alla cecità fu una sfi da che i 
lions raccolsero sollecitati pubblicamente 
da un’indomita e sfortunata signora: Hel-
len Keller.

Eravamo agli inizi del secolo, tra due 
guerre mondiali, alla vigilia della grande 
depressione del 1929 e sicuramente c’era 
un grosso mercato di necessità in vasti 
strati della società americana. Fu facile 
l’aff ermarsi e il diff ondersi dell’associazio-
ne con la crescita di numerosi club. 

Sono storiche le immagini delle signo-
re intente a distribuire torte e generi di va-
rio conforto dietro a banchi in strada e a 
far visita a famiglie indigenti.

Sbarcato in Europa, e non poteva es-
sere che a Milano il capostipite dei club in 
Italia, subito a ridosso del periodo bellico, 
il terreno di azione per i soci lions si pre-
sentò per ovvi motivi fertilissimo. Immen-
se le necessità, immense e poliedriche le 
occasioni di intervento del We Serve. 

Così nelle varie zone del mondo non ci 
fu necessità che sfuggissero ai lions temi 
come: fame, vista, arte, monumenti, gio-
vani, droghe, sociale, lavoro, salute, in-
somma tutto. Col tempo siamo diventati 
pletoricamente attivi in ogni campo con il 
rischio di non eccellere in nulla ed entran-
do in rotta di collisione con un mondo, 
quello indicato attualmente come terzo 
settore, in espansione esponenziale. 

Nel periodo che stiamo vivendo sono 
nate e hanno proliferato associazioni spe-

cifi che, monotematiche, che fanno quello 
che noi vorremmo velleitariamente fare e 
lo fanno anche meglio. 

L’Avis, la Fao, l’Auc, la Caritas, le Pro 
loco, sono alcuni esempi di associazioni 
che s’interessano attivamente ai problemi 
che attanagliano il viver civile con una for-
te connotazione identitaria. Il nostro spa-
zio d’azione si è pertanto ristretto e spesso 
il nostro impegno misconosciuto.

Da un po’ di tempo a questa parte sta 
prendendo sempre più piede nei nostri 
temi e nei nostri service uno spirito da 
Esculapio con progetti che sono di appar-
tenenza o di specifi che associazioni scien-
tifi che, o dei servizi delle Usl o del servizio 
Nazionale.

Credo che sia giunto il momento di 
chiarire a noi stessi cosa siamo, al di là 
dell’enunciazione di principio della nostra 
missione. 

Siamo un’associazione culturale? Una 
succursale della sanità? Un’appendice del-
la Fao? Un Telethon quotidiano? Un ban-
comat a disposizione di altre associazioni? 
O un’associazione di servizio?

Ciò che ci identifi ca sono i service e 
questi dobbiamo seguitare a off rire alla 
società. Service locali, distrettuali, nazio-
nali o internazionali di grossa valenza e 
impatto. Service che non siano solo be-
nefi cenza ma sussidiarietà, cittadinanza 
attiva, gruppo di pressione su temi locali e 
nazionali nello spirito sempre di servire gli 
altri. Si organizzino pure concerti, mostre, 
tavole rotonde ma che comunque tendano 
alla solidarietà sociale e non siano fi ne a 
se stessi.

Decidiamoci a capire cosa vogliamo 
fare per il prossimo centenario o corria-
mo il rischio non solo di perdere la nostra 
identità ma di non averne alcuna. L

non PerdiaMo la noStra identità
Bisogna continuare a off rire alla società 
Service che non siano benefi cenza ma sussidiarietà, 
cittadinanza attiva, gruppo di pressione su temi 
locali e nazionali nello spirito di aiutare gli altri
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di
mauro

bellachioma

Direttore responsabile 
di Lionismo

È la sera del 19 gennaio 2017. Il termo-
metro è abbondantemente sotto lo 
zero a Perugia. E il Cardinale Basset-

ti non esita neanche per un attimo ad aprire 
la porta dell’Arcivescovado a un gruppo di 
clochard che, prigionieri del gelo, lo stanno 
aspettando sotto le sue finestre per chieder-
gli ospitalità. “Gesù sulla Croce ha le brac-
cia spalancate – torna a commuoversi il 
porporato, ricordando l’episodio dell’inver-
no scorso –. E nessuno può essere escluso 
da quell’abbraccio”. Così la sua “casa” diven-
ta per una notte il rifugio di un drappello 
di emarginati che per una concomitanza 
di cause sono rimasti senza un tetto dove 
dormire. 

È questo uno dei tanti episodi emble-
matici che hanno visto Bassetti protagoni-

sta attivo e solidale. Ultimo tra gli ultimi, 
sempre pronto ad aiutare chi è in difficoltà. 
Umile come quando faceva il prete di peri-
feria. Esempio di quella “Chiesa povera per 
i poveri” tanto cara a Francesco. Un pasto-
re che odora di pecore, in perfetta sintonia 
con il Papa venuto dalla “fine del mondo”. 
Quel Papa che prima lo ha creato Cardina-
le e poi lo ha voluto al vertice della Confe-
renza Episcopale Italiana.

Gualtiero Bassetti ha 75 anni, ma con-
serva ancora lo smalto di un giovanotto e 
ai giovani ha dedicato gran parte della sua 
esistenza, perché vede in loro le “rondini 
che volano lontano”. Tonaca nera e colla-
rino bianco, il crocifisso rigorosamente in 
metallo povero che risalta sull’abito talare, 
il Presidente della Cei – che dopo il nuovo 

quest’Italia da “rammendare”
“Il primo dovere è quello di aiutare i giovani, 
nuovi poveri di una società sempre più fragile” 

Intervista 
al Cardinale 
Gualtiero Bassetti, 
Presidente
della Conferenza 
Episcopale Italiana

5Lionismo Novembre-Dicembre 2017



incarico si divide tra Roma e il capoluogo 
umbro – mi riceve nel suo studio al primo 
piano del Palazzo Vescovile, sede dell’Arci-
diocesi di Perugia-Città della Pieve di cui 
per altri cinque anni sarà la guida dopo la 
proroga voluta dal Pontefice.

Eminenza, appena ricevuto l’incarico dal 
Papa, Lei ha detto che Francesco “cre-
de nella capacità dei vecchi di sognare”. 
Quindi i progetti ambiziosi non hanno 
età e non sono solo “sogni”.

“Quelle mie parole erano un ringrazia-
mento al Papa e soprattutto un riferimento 
alla Sacra Scrittura. Nella Bibbia ci sono 
molti esempi di vecchi che sognano, le cui 
visioni sono fondamentali nella storia della 
Salvezza. Penso, per esempio, ad Abramo, a 
Simeone o a Giovanni con l’Apocalisse. Ci 
sono due elementi cruciali in queste figu-
re: prima di tutto che ‘nulla è impossibile 
a Dio’. In secondo luogo, che queste visio-
ni non si riferiscono solo alla vita di una 
singola persona, ma hanno delle ricadute 
enormi su una comunità, su un popolo in-
tero. Si pensi cosa ha fatto il Signore con 
Abramo: non solo gli ha dato un figlio ma 
gli ha donato una discendenza che dura 
ancora oggi. Se volessimo usare delle pa-
role attuali si potrebbe dire che la capacità 
dei vecchi di sognare consiste, soprattutto, 
nell’avviare dei processi. E questo è il mio 
sogno: avviare dei processi di rinnovamen-
to per la Chiesa italiana”.

Con la Prolusione del settembre scorso al 
Consiglio Permanente della Cei ha spro-
nato la Chiesa a fare un serio discerni-
mento sui temi del lavoro, della famiglia, 
dei giovani, dei migranti, sottolineando 
“che oggi il lavoro è la priorità più im-
portante e la disoccupazione giovanile 
è la grande emergenza”. Temi, questi, da 
mettere anche al centro dell’agenda pub-
blica del Paese…

“Senza dubbio, questi quattro ambi-
ti che ho tratteggiato hanno un unico filo 
comune: l’Italia. Un ‘Paese fragile’ ma allo 
stesso tempo bellissimo. Un Paese che, a 
mio avviso, ‘va rammendato’ laddove la 
trama è sdrucita e che ‘va curato’ laddove ci 
sono delle ferite: nella società, nell’econo-
mia, nella politica. Oggi non è più tempo 
di dividersi in fazioni che si scomunicano 
a vicenda o di separarsi tra laici e cattolici. 
A mio avviso servono due elementi fon-
damentali: prima di tutto, occorrono delle 
persone di buona volontà, che concepisca-
no la politica come ‘un impegno di umani-
tà e santità’, come avrebbe detto La Pira, e 
che abbiano veramente a cuore l’Italia. In 
secondo luogo, servono delle visioni e delle 
idee concrete per il futuro del Paese. Alle 
settimane sociali di Cagliari, ho proposto 
un grande ‘Piano per lo sviluppo dell’Italia’ 

“Il mio sogno?
Avviare processi 
di rinnovamento per
la Chiesa italiana”

Il giorno del 
Concistoro, quando 
Bassetti è stato creato 
Cardinale. Nella foto 
il porporato mentre 
saluta il gruppo 
dell’Unitalsi di Perugia 
da lui incontrato, 
insieme agli altri 
fedeli, nella chiesa 
di San Gregorio VII 
a Roma
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basato sulla famiglia e sulla messa in sicu-
rezza del territorio: un progetto di lungo 
respiro che possa segnare uno sviluppo in 
termini di umanità e non solo da un punto 
di vista contabile”.

A proposito di umanità: nella prima-
vera del prossimo anno a Roma si terrà 
la XV Assemblea generale del Sinodo dei 
Vescovi su “I giovani, la fede e il discer-
nimento vocazionale”. Quali sono i prin-
cipali temi di discussione per la Chiesa 
italiana? 

“La Chiesa italiana – ma direi la Chiesa 
Universale – ha da sempre grande premura 
verso le giovani generazioni. Non solo per-
ché vede in loro i ‘figli’ e il futuro, ma perché 
è assolutamente consapevole che in quella 
particolare età della vita, proprio quando 
una persona è fragile come una canna al 
vento, si delineano le scelte più importanti 
dell’esistenza. Tra i tanti temi di discussio-
ne ne sottolineo solo tre: la trasmissione 
della fede ‘di generazione in generazione’. 
La delicatissima questione del ‘corpo’ su 
cui Giovanni Paolo II ha riflettuto moltis-
simo. E poi come valorizzare e sviluppare i 
loro ‘talenti’ che molto spesso rimangono 
inespressi, inutilizzati o addirittura morti-
ficati. Tutti questi temi hanno un minimo 
comun denominatore che è rappresentato 
dalla vocazione: in particolare bisognerà 
confrontarsi a fondo sul matrimonio e sul 
sacerdozio”.

“La politica
va concepita
come un impegno 
di umanità e santità”

Il Cardinale 
Bassetti

nella sede 
dell’Arcivescovado

di Perugia in 
Piazza IV Novembre
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Visto che siamo in tema di 
eventi che coinvolgono i massimi 
livelli della Chiesa, quella del Si-
nodo dei Vescovi immagino sarà 
anche l’occasione per amplifi ca-
re il messaggio di carità e aiuto 
ai più poveri tanto caro a Papa 
Francesco.

“Non si tratta di amplifi care, 
quanto di vivere autenticamente 
il messaggio di Francesco sui po-
veri. Possiamo riempirci la bocca 
con tante belle parole sulla carità e 
sull’aiu to agli ultimi, ma rimanere 
lontani, lontanissimi, dai poveri. 
Il Papa non ci chiede di dare una 
verniciata di bianco alla nostra co-
scienza ma di entrare, seriamente, 
in una dimensione di accoglienza 
del povero. Che è prima di tutto 
una dimensione spirituale e poi 
una necessità pastorale. Vista in 
questa duplice ottica, la questione 
del rapporto tra povertà e gioven-
tù in Italia è un tema importante 
e drammatico. Si tratta, infatti, di 
una nuova questione antropologica 
in cui i giovani sono i nuovi pove-
ri – che sono costretti ad emigra-
re perché non hanno opportunità 
e non hanno diritti – mentre gli 
adulti sono coloro che vivono in un 
regime di grandi garanzie e tutele. 
Questa situazione di ingiustizia non è più 
accettabile. Va assolutamente sanata per 
salvaguardare la dignità della vita dei no-
stri giovani”.

Cardinale, Lei è stato insignito di uno 
dei più alti riconoscimenti della nostra 
Associazione, il Melvin Jones Fellowship. 
Quali sono a suo avviso le prospettive 
per una profi cua interazione tra il Lions 
Club International e la Chiesa?

“La prospettiva è una sola ed è grande: 
le opere di carità. Una prospettiva su cui 
i Lions sono da sempre impegnati e che 
vi invito ad aumentare ancora di più. È 

infatti fondamentale che queste 
opere di carità si innestino nel 
tessuto sociale del Paese fi no a 
diventare un modo di vivere au-
tentico e concreto. Occorre crea-
re una ‘cultura della carità’ che 
sia presente in ogni angolo e in 
ogni interstizio della vita sociale 
perché grazie ad essa possiamo 

realmente comprendere che siamo una 
comunità vera di uomini e di donne. Fare 
carità può essere un dialogo concreto tra 
credenti e non credenti ed è un autentico 
collante per questa società così sfi brata e 
individualista”. L

“La carità? Dev’essere
un modo di vivere
I Lions fanno già molto
ma possono fare di più”

gualtiero Bassetti, 
dal 2009 arcivescovo 
Metropolita 
di Perugia-città della 
Pieve, a colloquio con 
Papa francesco. 
Il Pontefi ce 
lo ha creato cardinale 
nel febbraio del 2014 
e nel maggio 2017 
lo ha nominato 
presidente della ceI
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Spoleto, 19 novembre 2017, ore 17. Si 
sono appena spente le luci sul Con-
gresso d’Autunno. È già tempo di bi-

lanci e di considerazioni.
I due giorni hanno visto partecipare 

ai lavori circa trecento delegati che non 
si sono annoiati. Non sempre è andata 
così nella lunga storia del nostro Distret-
to. Merito è degli illustri ospiti che, con 
la presenza e i loro illuminati interventi, 
hanno nobilitato il congresso stesso, ma è 
anche merito del fatto che il tempo di an-
noiarsi non c’è proprio stato.

Ma andiamo per ordine. Il sabato po-
meriggio l’ordine del giorno era nutrito e 
l’aspettativa era palpabile. Dopo i saluti 
di rito, il governatore Rocco Falcone ha 
ridotto ai minimi termini il suo interven-
to (così come il segretario, il tesoriere e 
l’informatico) per regalare un maggiore 
spazio a Mauro Bianchi, Presidente del 
Consiglio dei Governatori che, con sa-
pienza e accuratezza, ha parlato di quel-

lo che da tanti è considerato un oggetto 
misterioso: il Multidistretto. Con l’ausilio 
di diapositive ha raccontato perché nel 
mondo esistono i multidistretti e come 
essi non siano in alcun modo in contrap-
posizione ai singoli distretti ma siano, 
invece, il logico collegamento tra questi 
e la Sede centrale. Grazie a Mauro oggi i 
presenti hanno una maggiore conoscenza 
del mondo lion che è al di fuori del pro-
prio club e del distretto.

La sala è stata attenta ma l’attesa era 
rivolta ad altri eventi all’ordine del gior-
no. Non alla scelta della prossima sede 
per il Congresso di Primavera, assegnato 
a Tivoli d’Este in quanto unico club pro-
ponente e illustrato dalla presidente Luisa 
Rettighieri. Anche i meno esperti tra i de-
legati hanno colto che la soglia di attenzio-
ne saliva e giungeva a giusta maturazione 
quando si è trattato di approvare il bilan-
cio consuntivo che seguiva a ruota l’evi-
dente approvazione di quello preventivo.

SPoleto, ecco la Svolta
Luci (tante) e ombre (qualcuna) su un congresso
innovativo. E fi nalmente parlano i club

di
SIlVerIo

forteleonI

Segretario
Distrettuale

e Caporedattore
di Lionismo
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Il tesoriere distrettuale uscente ci sa-
rebbe stato? Le voci che circolavano (an-
che troppe) lo davano per assente men-
tre la presenza dei revisori dei conti era 
scontata. Invece no! Tutto il contrario: 
Salvatore Condorelli era lì, a spiegare con 
il consueto piglio che lo contraddistin-
gue un bilancio che pareva essere 
poco chiaro e che ha riservato la 
piacevole sorpresa di oltre 59.000 
euro di avanzo di gestione. Ha 
spiegato il come e il perché la 
convivenza con i revisori non è 
stata idilliaca: punto per punto 
ha illustrato le diverse obiezioni 
mossegli avendo, per ciascuna di esse, la 
risposta nei numeri e nelle immagini. Dei 
revisori (tre) nemmeno l’ombra e Con-
dorelli ha dovuto leggere, proprio lui che 
aveva il dito puntato contro, la loro rela-
zione. Gli interventi pro e contro sono sta-
ti tanti, alcuni a sostegno della tesoreria, 
altri spiccatamente contro. La cosa sgra-
devole è che qualcuno ha dato l’impres-
sione che la disputa non fosse sui numeri 
bensì sulle persone, non sulla conduzione 
degli aspetti fiscali ma sul piano politico. 
Il governatore ha condotto con l’autorità 

che il ruolo gli assegna e con la decisio-
ne che la vita lavorativa gli ha insegnato, 
impedendo che la disputa si tramutasse 
in rissa anche perché, da certi movimenti 
in sala, una certa regia, pur decisamen-
te minoritaria, in questo sperava. Con la 
tensione a mille si è andati al voto: 153 sì, 

33 astenuti, 13 no. Bilancio approvato! E 
chiusura di una delle più brutte pagine 
che il nostro distretto, almeno negli ulti-
mi anni, ricorda.

Al termine dei riconoscimenti dell’I-
PDG Eugenio Ficorilli, sono stati asse-
gnati i leoni d’oro, uno per regione. Per 
la Sardegna è andato a Cagliari Host, Per 
l’Umbria a Gualdo Tadino, per il Lazio a 
Palestrina.

La cena di gala, nella meravigliosa 
cornice del salone XXVII Settembre del 
teatro Menotti di Spoleto rasserenava gli 

La strada è aperta
ora occorre
percorrerla
e migliorarla

Il tavolo di Presidenza.
Da sinistra 
il 2° Vice Governatore 
Massimo Paggi, 
l’IPDG 
Eugenio Ficorilli, 
il Presidente
del Consiglio 
dei Governatori 
Mauro Bianchi, 
il Governatore 
Rocco Falcone, 
l’Officer internazionale
Claudio Pasini, 
il 2° Vice Governatore
Leda Puppa, 
il Segretario distrettuale 
Silverio Forteleoni
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animi e preparava alla storica mattinata 
della domenica. E qui non si può non fare 
un plauso agli amici del Club di Spoleto, 
splendido esempio della dedizione che oc-
corre per organizzare un bel congresso. Si 
sono impegnati allo spasimo e i risultati 
hanno dato loro ragione. Hanno dovuto 
aspettare un anno per riappropriarsi di 
un congresso che gli era stato scippato dal 
terremoto dello scorso anno, ma ne è valsa 
la pena. L’attesa è stata ben ripagata. 

La domenica mattina Claudio Pasini, 
responsabile GLT Leader di Area 4G e for-
matore di nome e di fatto, ha parlato degli 
aspetti normativi e 
organizzativi della 
struttura GAT, con-
tribuendo a rendere 
ancor più compren-
sibile un altro og-
getto misterioso.

E qui si viene 
alla vera novità di 
questo Congresso 
che potrebbe se-
gnare uno spartiac-
que nella storia dei 

congressi autunnali. Quattro sale temati-
che con quattro argomenti diversi dove i 
relatori avrebbero condotto un dibattito 
sui temi dell’aula. La prima e più frequen-
tata era incentrata sul “Service” e mo-
derata da Michele Martella; la seconda, 
seguita da Vincenzo Marchianò, parlava 
di “Club”; nella terza, condotta da Cesare 
Morgia, l’argomento era il “Socio e la vo-
cazione al servizio”. La quarta, infine, era 
tutta per i “Giovani” con l’effervescenza 
di Francesco Perrella. 

Aule attente e partecipative dove gli 
attori principali erano non più i soliti 
che siamo abituati a vedere e sentire nei 
congressi, ma i club che, attraverso i loro 
delegati, hanno avuto modo di parlare, di 
farsi sentire, di far sentire il peso dei club 
nel distretto. Nel pomeriggio, i quattro 
relatori hanno stilato un bilancio delle di-
verse aule.

Da oggi in poi sarà più difficile dire: 
parlano sempre gli stessi e i club assisto-
no passivi. Il gioco è cambiato e i club 
contano, eccome se contano! Chi non ha 
parlato ha perso una grande occasione ma 
si spera che, se Leda e Massimo vorranno 
seguire la stessa strada dando voce ai club, 
nel prossimo futuro l’occasione l’avranno 
anche loro.

Bravo Governatore, grazie Rocco per 
aver, con il tuo coraggio, aperto una strada 
ai club e alla loro visibilità e grazie dell’an-
ticipazione che ci hai dato a Spoleto pre-
annunciandoci che nell’Assemblea di gen-
naio parleremo di service, solo di service 
e nient’altro che service, rientrando nel 
binario del nostro scopo principale: fina-
lizzare attività. L

Il Presidente 
del Consiglio 

dei Governatori 
Mauro Bianchi

speciale

congresso

Rocco Falcone 
ringrazia 

il Lions Club Spoleto 
alla fine 

dei lavori 
congressuali
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di
michele
martella

Coordinatore 
distrettuale GST

Un seminario molto partecipato, un 
format che i presenti hanno di-
chiarato di apprezzare. 

È iniziato con la lettura della tavola 
delle Linee Guida dedicata al Service: par-
ticolare attenzione alle Linee d’Azione per 
quanto riguarda i Service nazionali e il ri-
pristino del Service Distrettuale, i rapporti 
con le altre associazioni, l’attività interclub. 
Il lavoro è proseguito con gli interventi pre-
ordinati di Luisa Rettighieri (l’importanza 
del Centro Studi nell’offrire qualificati con-
tributi al dibattito lionistico), di Giovanni 
Tamponi (l’importanza di “controllare” la 
qualità del Service per ottenere maggiore 
impatto, privilegiando service pluriennali 
e interclub), di Guido Alberti che ha indi-
cato come ridurre la carenza nella comuni-
cazione interna.

È seguito un ampio e molto partecipato 
scambio di idee tra i partecipanti cui sono 
emersi alcuni dati: interessante la richiesta 
al Distretto e al Centro Studi di un’iniziati-
va per “italianizzare” alcune parole, come 
ad esempio la parola Service che spesso 

risulta poco comprensibile ai non Lions. 
Un tema trattato da molti è stato il nuovo 
metodo di lavoro del Club (il G.A.T.): molti 
hanno sottolineato che una buona organiz-
zazione è fondamentale per raggiungere il 
nostro “obiettivo”: il Service di qualità. È 
stato giudicato un grande passo avanti la 
nuova organizzazione del Club che assicu-
ra anche maggiore condivisione e continu-
ità e in particolare disporre nel Club di una 
figura di supporto alla realizzazione dei 
Service. 

Molti interventi sull’importanza dello 
spirito internazionale dell’associazione e 
della necessità di non confondere nel Club 
l’autonomia con l’indipendenza. Secondo i 
presenti sarebbe utile ripristinare il service 
distrettuale da realizzare esclusivamente 
per aree, come le circoscrizioni, cosa che 
permetterebbe anche di abituare i club a 
lavorare insieme per realizzare Service di 
maggiore impatto. Altro aspetto emerso è 
il ruolo fondamentale del Service nel deter-
minare la soddisfazione dei Soci e la loro 
permanenza attiva nel Club. L

Urgono Service di maggiore impatto
Utile il ripristino di quello distrettuale

Le aule tematiche

Dal dibattito in aula, 
anche la richiesta 
al Distretto e al Centro 
Studi di “italianizzare” 
alcune parole 
come Service, 
poco comprensibili 
ai non Lions
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speciale

congresso

Una domenica all’insegna del con-
fronto sul modo di intendere e di 
vivere la nostra associazione. Si 

è parlato di centralità del club prendendo 
spunto da riflessioni e contributi dei soci 
Fabrizio Carmenati, Antonio Ansalone, 
Giancarlo Scivoletto, Gianluca Senzaqua.

Introducendo l’argomento ho focaliz-
zato l’attenzione sull’importanza del radi-
camento sul territorio della nostra Associa-

zione, attuabile conoscendo gli enti locali e 
interagendo con gli stessi. Ogni club deve 
coinvolgere tutti i soci al fine di valutare le 
esigenze territoriali e misurare le azioni da 
intraprendere: raccogliendo le competenze 
dei singoli soci ed esaltandone il bagaglio 
culturale si possono progettare i service. Il 
club è la porta d’ingresso all’associazione, 
si deve quindi far carico dell’individuazio-
ne di nuovi soggetti motivati a servire la 
collettività. È fondamentale individuare la 
vocazione al servizio poiché il socio è chia-
mato a praticare l’etica lionistica e non a de-
clamarla nelle occasioni ufficiali. L’ingresso 
del nuovo socio deve essere accompagnato 

da un cerimoniale degno della solennità 
dell’evento; il nostro cerimoniale è peral-
tro una forma di comunicazione con una 
grande valenza nelle riunioni pubbliche, 
come nella consegna dei service. Il club è 
deputato ad avvicinare i giovani ai nostri 
ideali, ipotizzando la creazione di nuovi 
Leo Club per operare “insieme”. Il club è 
un luogo di confronto democratico dove 
ogni socio è portatore di pensieri, idee, sti-
moli: l’interazione di club provenienti dalle 
tre regioni del nostro Distretto permette 
un continuo scambio di culture. Il club è 
sovrano ma non indipendente: alle nostre 
spalle abbiamo un’associazione internazio-
nale con la fondazione LCIF. Le riunioni 
sono momenti associativi da preparare con 
cura: l’uditorio ha il diritto di intervenire, e 
di conoscere preventivamente le relazioni 
producendo verbali delle stesse. I club de-
vono poter contare su un format semplice 
e univoco per la redazione dei rendiconti, 
con separazione dei costi di gestione da 
quelli dei service; deve essere facilitata la 
gestione contabile e fiscale. I soci presenti 
hanno partecipato attivamente al dibattito 
stimolato dai relatori. L’inizio della ses-
sione è stato segnato da un intervento del 
responsabile GLT dell’Area A4 Claudio Pa-
sini, accompagnato dal Governatore, che 
ha sancito un ulteriore momento di forma-
zione con la semplicità e l’essenzialità che 
contraddistinguono la sua presenza in ogni 
evento. La sensazione a fine giornata è sta-
ta quella di aver stimolato uno scambio di 
opinioni costruttivo sulla territorialità, sul-
le interazioni e collaborazioni fra i club e 
sulle esposizioni delle ragioni di un’azione 
che rendono il club il nucleo centrale e il 
motore di un’associazione che deve conti-
nuamente generare e rigenerare emozioni 
e motivazioni da trasmettere a persone re-
almente orientate al servizio verso i molti 
bisognosi di aiuti non solo materiali. L

IL CLUB NUCLEO CENTRALE
E MOTORE DELL’ASSOCIAZIONE

Le aule tematiche

di
Vincenzo

Marchianò

Coordinatore 
distrettuale GMT

Il Club 
è un luogo 

di confronto 
democratico 

dove ogni socio 
è portatore 
di pensieri, 

idee, stimoli
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di
cesare
morgia

Coordinatore 
distrettuale LGC

Quando sono state presentate le Li-
nee Guida per un Distretto Inno-
vativo c’è stata subito la sensazio-

ne che poteva iniziare una stagione di cam-
biamenti e di innovazioni che avrebbero 
portato all’interno del mondo del Distretto 
Lions una ventata di novità. Le stesse Li-
nee, modificate e integrate dai suggerimen-
ti dei Soci, sono diventate parte integrante 
dell’essere Lions nel Distretto 108L e han-
no anticipato, nei tempi, anche la nuova 
organizzazione dei Club voluta dalla sede 
centrale. Si cambia, non per far finta di in-
novare, ma per creare un nuovo sistema 
che porti il Socio al centro del progetto nel 
rispetto dell’Etica e delle regole.

Il seminario, nel quale il Governatore 
mi ha incaricato, unitamente ad altri amici 
lions, di svolgere le mansioni di moderato-
re, dedicato al concetto di “predisposizione 
al servizio”, nel suo svolgimento ha rispet-
tato in pieno l’aspirazione di sentire i Soci 
come protagonisti e ha rappresentato per 
me, come per tutti i partecipanti, un vero 
momento di crescita e formazione. Dopo 
una breve introduzione, in cui si è sentita 
la necessità di ricordare quanto espresso 
dal P.I.P. Pino Grimaldi (“La solidarietà è la 

base della vocazione al servizio. La qualità 
del socio è una qualità di natura morale che 
implica la disponibilità a dare, l’avere qual-
che cosa da dare; se non ho nulla da dare, 
non posso essere chiamato a far parte di 
un’associazione di servizio”), si è dato spa-
zio, per dare una traccia alla discussione, 
ad alcuni argomenti che sono stati, quin-
di, solo presentati: Il Nuovo Socio (Maria 
Agnese Grillotti), La Formazione (Cesare 
Cesarini), I Soci (Gianni Turina) e l’Etica 
(Paolo Scipio). Niente diapositive o soli-
loqui ma partecipazione, i presenti sono 
intervenuti su tutti gli argomenti, presen-
tando esperienze personali e di Club, rap-
presentando richieste di chiarimenti e for-
nendo spunti di riflessione e soprattutto 
proposte.

Finalmente raggiunto l’obiettivo di dare 
voce ai Soci, di farli sentire protagonisti e 
non spettatori di una rappresentazione alla 
quale a volte si erano sentiti estranei e poco 
coinvolti.

Questo è un primo passo, ma la strada 
indicata dal Governatore Rocco Falcone è 
giusta e porterà per il Distretto sicuramen-
te una crescita nella motivazione e nel sen-
so di appartenenza. L

Predisposizione al servizio:
i soci protagonisti e non spettatori

Le aule tematiche

La strada 
indicata 
dal Governatore 
Rocco Falcone 
porterà per il Distretto 
una crescita 
nella motivazione 
e nel senso 
di appartenenza
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speciale

congresso

Parlare del ruolo dei giovani nel Lio-
nismo va bene al di là di una sem-
plice discussione sui rapporti Leo-

Lions: significa interrogarsi sul valore del 
rinnovamento e sulle potenzialità che può 
esprimere un’associazione di servizio che 
sia non solo globale, ma anche inter-gene-
razionale. Ed è stato questo lo spirito che 
ha animato il seminario tenutosi domenica 
19 ottobre a margine del Congresso d’Au-
tunno del nostro Distretto, e che ho avuto 

l’onore di moderare alternandomi con gli 
interventi programmati dei Lions Vito Bet-
ti, Alessandro Colavolpe e Riccardo Paci. 
Interventi che hanno dato la spinta a un 
vivace dibattito nato nella platea, compo-
sta da oltre quaranta tra Leo e Lions. Tro-
vo che gli spunti emersi siano di interesse 
estremo, e che sia indispensabile indagarli 
e favorire simili occasioni di dibattito. In 
primo luogo perché parlando di giovani 
e Lionismo rischiamo di cadere trappola 
di alcuni luoghi comuni. Primo tra tutti: 
la differenza di età non impedisce il con-
fronto e la collaborazione. A patto però 
che le diverse generazioni siano unite nello 
spirito di servizio e nel codice etico che ci 

appartiene. Solo cosi potremo realizzare 
una realtà che sia realmente inter-genera-
zionale, che sappia associare all’esperienza 
di chi fa parte del mondo Lions da decenni 
lo sguardo nuovo di chi è appena arriva-
to. Difficile sottovalutare la ricchezza che 
può nascere da questo connubio. Proprio 
perché, ribadisco, ogni generazione porta 
con sé un suo proprio sguardo sulla realtà, 
sulle cose, e inevitabilmente anche su quel 
significato dell’essere Lions e Leo. Con-
frontarsi con questo nuovo punto di vista 
vuol dire farlo proprio, e allargare il pro-
prio sguardo. Vuol dire confrontarsi, ma 
soprattutto mettersi in discussione. Opera-
zione quest’ultima che richiede coraggio, è 
vero, ma che è indispensabile se vogliamo 
dare al Lionismo un futuro degno del suo 
passato. Solo chi si mette continuamente 
in discussione cambia, cresce, migliora. 
Nel nostro Distretto Leo, i soci più prossi-
mi all’uscita per limite di età sono nati nel 
1989, la nostra socia più giovane nel 2004. 
Ai Leo nati nel nuovo millennio il mondo 
appare diverso anche solo rispetto a quei 
soci che, come me, sono nati nei primi 
anni ‘90. E confrontarci con loro, per noi, 
significa imparare, diventare più forti e in 
una parola: servire in modo più efficace. 
Con questo non voglio rinnegare i pro-
blemi che toccano questo tema e che sono 
emersi anche nel corso del seminario: la 
difficoltà di trovare giovani da coinvolgere, 
la sfida della formazione, i bassi numeri nel 
passaggio da Leo a Lions. Sono tutte que-
stioni concrete e attuali, ma non dobbiamo 
cadere nell’errore di confondere le cause 
con le conseguenze. Il punto di partenza 
è la costruzione di una coscienza comu-
ne che unisca Lions e Leo. Nel rispetto di 
attribuzioni, competenze, autonomie. Ma 
parti integranti di una medesima famiglia 
e di una medesima storia. Uniti per servire 
e scommettere sul nostro futuro. L

Giovani e Lionismo: la vera ricchezza
è l’inter-generazionalità

Le aule tematiche

di
Francesco

Perrella

Presidente 
Distretto Leo 108L

Rapporto Leo-Lions: 
la differenza di età 

non impedisce 
il confronto 

e la collaborazione. 
A patto però che 

le diverse generazioni 
siamo unite 
nello spirito 

di servizio 
e nel codice etico
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di
Eugenio
Ficorilli

Immediato 
Past Governatore 
Distretto 108L

Il Congresso di Spoleto ha svolto una 
funzione maieutica per le tematiche 
scelte e la metodologia con cui sono 

state affrontate. Si è superata la fase dei 
congressi con relatori e uditori passivi e 
si è passati a quella di un coinvolgimento 
degli amici presenti nei vari seminari nei 
quali sono stati articolati i lavori.

Ai temi trattati (socio, club, service) 
potrebbe aggiungersi una riflessione sui 
Presidenti di Circoscrizione e di Zona – 
componenti del Gabinetto del Governa-
tore – sui loro compiti, sui rapporti con 
i club, sulle modalità con cui svolgere le 
riunioni. Il Presidente di Circoscrizione, 
è “il principale responsabile dell’ammi-
nistrazione della circoscrizione”. Le sue 
responsabilità specifiche, secondo il Ma-
nuale del Presidente di Circoscrizione, 
tra l’altro comprendono: “Promuovere 
gli scopi dell’associazione; supervisiona-
re le attività dei presidenti di zona nella 
circoscrizione di propria competenza. 
Di particolare importanza è la partecipa-
zione ad almeno una riunione ordinaria 
del Consiglio d’Amministrazione di ogni 
club della circoscrizione affidatagli e far-
ne rapporto al governatore distrettuale; 
la promozione della presenza alle con-
vention internazionali e ai congressi del 
distretto”.

Il Manuale del Presidente di zona 
“statuisce che operi in supporto della 
qualità dei club all’interno della zona, 
assicuri che i club soddisfino le esigenze 
sia dei propri soci che delle comunità, che 
rispettino lo statuto e le norme dell’as-
sociazione, che s’impegnino a favore 
dell’eccellenza e di una crescita costante”. 
Oltre ad essere membro del team della 

leadership distrettuale, è il collegamento 
fondamentale tra i club della zona e il di-
stretto. 

Un tema sul quale spesso si dibatte è 
quello su come debba essere la partecipa-
zione alle riunioni dei club, che può essere 
discretamente sollecitata, ma mai impo-
sta: l’autonomia del club è sacra. In questa 
ottica, secondo i rispettivi manuali, parti-
colare attenzione deve essere posta all’or-
ganizzazione delle riunioni delle rispettive 
aree alle quali potrebbero (o dovrebbero) 
partecipare, oltre alle cariche di club pre-
viste, anche altri soci con l’obiettivo di farli 
conoscere tra di loro, di promuovere ser-
vice in interclub, di evitare sovrapposizio-
ni nei rapporti con le istituzioni territoriali 
ma soprattutto di sviluppare la conoscen-
za dell’associazione per avere soci formati, 
informati e di qualità. 

Tali riunioni non devono essere pa-
lestra di incontri promozionali delle sin-
gole persone: ognuno deve avere come 
obiettivo il We Serve!

Particolare importanza assume il ri-
spetto dei ruoli evitando invasioni di 
campo: se è convocata una riunione di 
zona, il Presidente di circoscrizione non 
dovrebbe intervenire, se non esplicita-
mente invitato. 

Mi è capitato nel corso degli anni di 
partecipare a riunioni di zona o di circo-
scrizione ove l’unico momento in cui i ri-
spettivi presidenti hanno preso la parola è 
stato quello dell’apertura dei lavori. Poi la 
riunione è stata guidata da officer di più 
alto rango che hanno trattato temi non 
previsti dalla convocazione con la conse-
guenza che la riunione non ha raggiunto 
gli scopi per i quali era stata convocata. L

RIFLESSIONI SU COMPITI 
E RESPONSABILITà DEI PRESIDENTI 
DI ZONA E CIRCOSCRIZIONE
Particolare importanza assume il rispetto
dei ruoli evitando invasioni di campo
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Con un finanziamento di 2.728.699 
dollari Usa, la LCIF ha approvato 
quattro progetti presentati dai Di-

stretti 108L e 108A in favore delle aree ter-
remotate dell’Italia Centrale.

La gestione dei fondi per l’evento del 
2016 era stata affidata dalla Fondazione 
a un Comitato, costituito subito dopo il 
sisma. Ebbene, acquisiti i dati sul da far-
si e sentiti i club delle zone interessate, 
quest’organo ha esaminato e discusso le 
iniziative promosse dai distretti citati. 

Il 108A ne aveva presentate due: la re-
alizzazione del Borgo Lions dell’Amicizia 
ad Arquata del Tronto e dell’Insula Lions 
Fonte San Venanzio a Camerino. Il 108L 
ne aveva elaborate tre, di cui una rivolta a 
Norcia e due ad Amatrice. Per la prima si 
tratta del progetto Nova Nurzia, inerente 
alla costruzione di un centro di aggregazio-
ne sociale. Per Amatrice, dal club del luogo 
era stato indicato prioritariamente il rifa-
cimento del campo sportivo. Richiesta re-
spinta perché non in linea con le finalità di 
LCIF. È stata invece approvata la proposta 
Amate Amatrice, volta ad attrezzare lo spa-
zio centrale e le aree verdi del Centro Food, 
già in fase di sistemazione grazie alle offerte 
raccolte dal Comitato per un aiuto subito, 
costituito da Corriere della Sera-TgLa7. 

In particolare, l’analisi dei progetti per 
Amatrice e Norcia è stata integrata da fre-
quenti contatti tra Comitato e LCIF, al fine 
d’illustrarne nel dettaglio caratteristiche e 
scopi. Al che ha fatto seguito la nota scritta 
della Fondazione, che assicurava di ave-
re inteso compiutamente le finalità di tali 
proposte.

Il 6 settembre è pervenuta la notizia 
ufficiale dell’approvazione degli elaborati 
riguardanti Norcia, Camerino e Arquata 
del Tronto. Per il progetto di Amatrice si 
è avuto un lieve ritardo, poiché necessi-
tava di ulteriori chiarimenti da parte del 
Comitato. Dopo di che anch’esso è stato 
approvato, sia pure con una riduzione del 
contributo che, a fronte dei 535.000 dolla-
ri previsti, si è invece attestato su 381.419 
dollari. 

In conclusione, tenuto conto che la si-
stemazione completa degli spazi del Cen-
tro Food di Amatrice rappresenta per i 
Lions un impegno qualificante, e pertanto 
da rispettare, il Comitato assicura che si 
potrà intervenire al riguardo con altri fon-
di residuali (deliberati nella riunione del 
Comitato multidistrettuale terremoto in 
data 29 novembre u.s.), che consentiranno 
di portare a compimento un’altra iniziati-
va a favore della stessa comunità. L

Distretti Zone Progetti Contributo LCIF

108A Arquata Borgo Lions dell’amicizia $ 807.045,00

108A Camerino Insula Lions Forte San Venanzio $ 736.168,00

108L Amatrice Amate Amatrice $ 381.419,00

108L Norcia Nova Nurzia $ 804.067,00

Il nostro sostegno 
alle zone terremotate
Finanziati dalla LCIF i quattro progetti presentati
dai Distretti 108L e 108A in favore delle popolazioni
dell’Italia Centrale colpite un anno fa dal sisma

di
Carlo
Patatu

Caporedattore
di Lionismo

Ammonta 
a 2.728.699 dollari 

il finanziamento 
della LCIF 

per i quattro progetti 
che verranno realizzati 

a Norcia, 
Amatrice, 
Camerino 

e Arquata del Tronto
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di
Giuseppina

Campanelli

Presidente
L.C. Amatrice

Comunità del Velino

Abbiamo sempre assistito come 
spettatori, seduti nei nostri salotti 
davanti ai televisori, alle calamità 

naturali che avvenivano in altri Paesi del 
Mondo.

Sentivamo parlare degli aiuti umani-
tari pronti a intervenire, tra cui la nostra 
Fondazione LCIF che chiedeva alla grande 
Famiglia Lions di contribuire con una do-
nazione.

Tanti di noi non erano in accordo 
sull’utilità di avere un centro di raccolta 
unico per le calamità che gestisse tutte le 
donazioni lionistiche.

Il sisma del Centro 
Italia ci ha colpito di 
sorpresa e improvvi-
samente ci siamo ri-
trovati da spettatori a 
sfollati, da pubblico ad 
attori principali.

Eravamo imprepa-
rati a questa catastrofe 
ma abbiamo raccolto 
la sfida: dove c’è un 
bisogno, lì c’è un Lion. 
E abbiamo sperimen-
tato sulla nostra pelle 
e possiamo, con deci-
sione e consapevolez-
za, confermare quan-
to questo detto sia vero. Abbiamo avuto 
bisogno e al nostro fianco abbiamo avuto 
tanti amici lions. Non c’è niente di meglio 
dell’esperienza diretta per poter testimo-
niare che i lions, noi lions, abbiamo dato 
con i fatti un seguito alle parole.

Abbiamo visto attivarsi immediata-
mente la LCIF: sono arrivate le prime do-
nazioni per aiutare nell’emergenza, si sono 
creati i Comitati Lions per il sisma.

Si sono iniziati a rincorrere proget-
ti per le  Comunità delle Regioni colpite, 
i progetti  venivano tradotti in inglese,  si 

facevano videoconferenze sempre in in-
glese con la LCIF, di notte per via del fuso 
orario, di sabato, di domenica, in agosto... 
Tutto pur di portare beneficio a questa 
terra martoriata.

L’operosità di soci di buona volontà ha 
portato alla concretizzazione di progetti fi-
nanziati dalla Fondazione LCIF che contri-
buiranno alla rinascita del nostro territorio 
e della nostra comunità.

Per questo, lo scorso lunedì 6 novembre 
il nostro Governatore del Distretto 108L, 
Rocco Falcone, assieme al Vice Governato-

re Leda Puppa, si è in-
contrato ad Amatrice 
con il Sindaco Sergio 
Pirozzi per procedere 
alla definizione della 
Convenzione per il 
completamento della 
Piazza del Gusto, del-
le Tradizioni e della 
Solidarietà e relative 
aree verdi. È quanto la 
Comunità, attraverso 
le parole del suo Sin-
daco, ha richiesto ed 
è quanto noi Lions di 
questo Distretto, con 
l’aiuto sostanziale e 
solidale degli altri Di-

stretti e del mondo intero, ci approntiamo 
a finalizzare. Il completamento dei lavori 
in questa Piazza renderà sempre più l’area 
oggetto dei lavori  un importante Centro 
di Aggregazione sia comunitario che turi-
stico, in considerazione anche della vici-
nanza all’area scolastica e al nuovo Liceo 
Sportivo.
Il Polo del Gusto  dà lavoro a più di 100 
cittadini di Amatrice e dintorni e sarà il 
punto di ripartenza per la cittadinanza per 
riscoprire la propria identità e rilanciare 
l’economia locale. L

GRAZIE LIONS D’ITALIA E DEL MONDO
Si concretizzano gli interventi sostenuti dalla Fondazione 
che contribuiranno alla rinascita della nostra comunità

A sinistra:
la lettera che il primo 
cittadino del comune 
di Amatrice ha inviato 
al Governatore del 
nostro Distretto

A destra:
l’incontro del 
Governatore 

Rocco Falcone
 e del primo

Vice Governatore 
Leda Puppa 

con il sindaco
Sergio Pirozzi
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Il 7 giugno 1967 il Lions Clubs entra-
va nel 50° anno della fondazione e il 
30 ottobre successivo le Poste italiane 

emettevano il francobollo commemora-
tivo: stampato in 18 milioni di esemplari 
dal valore nominale di 50 lire, la vignetta 
rappresenta lo stemma dei Lions sopra un 
fondo di bandiere tra le quali campeggia 
quella nazionale.

Il francobollo, oggi esaurito presso le 
Poste, ebbe una larga diffusione perché era 
stato emesso per affrancare la corrispon-
denza ordinaria.

A distanza di cinquant’anni, il 30 otto-
bre 2017, è stato emesso il francobollo del 
Centenario che, stampato in soli 400mila 
esemplari, raffigura, sullo sfondo di una 
carta geografica, un braccio con la mano 

tesa a raggiungere quattro mani di colo-
ri diversi; sulla manica è evidenziata in 
particolare l’Europa, in basso a sinistra è 
riprodotto il logo del Lions Clubs Inter-
national.

La vignetta è emblematica, poiché in-
terpreta la missione dei Lions: fare qualco-
sa per gli altri, aiutare chi ha bisogno.

Purtroppo il francobollo, del valore no-
minale di 0,95 euro, non avrà la stessa dif-
fusione del precedente, in quanto destina-
to ad affrancare plichi di piccolo standard 
del peso fino a 20 grammi.

Tuttavia è già molto richiesto da tutte 
le parti del mondo, poiché il Lions Club 
Filatelico Italiano e il Lions International 
Stamp Club lo stanno ampiamente recla-
mizzando.

A cura
della redazione

QUELLE MANI PROTESE
a TUTELARE IL MONDO
Presentato nella sede nazionale di Roma 
il francobollo del Centenario Lions

Alla cerimonia 
di presentazione 
erano presenti, 
tra le varie personalità, 
il sottosegretario 
per lo Sviluppo 
Economico 
Antonello Giacomelli 
(a destra nella foto), 
il Presidente 
del Consiglio 
dei Governatori 
Mauro Bianchi 
(a sinistra), 
il Governatore delegato 
all’organizzazione 
del Congresso 
Eugenio Ficorilli 
e il Presidente 
del Comitato 
organizzatore 
Vincenzo Fragolino
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Non è da sottovalutare 
inoltre che Poste Italiane 
ha emesso 10 mila folder 
numerati contenenti, oltre 
al francobollo nuovo, una 
busta primo giorno e una 
cartolina maximum.

Anche altre nazioni 
hanno emesso il fran-
cobollo del Centenario 
Lions, ma com’è nata l’i-
dea di dedicare un francobollo italiano?

Appena costituito, il Comitato orga-
nizzatore del Congresso del Centenario ha 
chiesto e ottenuto dal Consiglio dei Go-

vernatori l’autorizzazione 
ad avviare le procedure 
presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico, in 
sintonia con il Lions Club 
Filatelico Italiano; recita 
infatti il verbale della se-
duta del 27 febbraio 2016 
che “il Consiglio concede il 
proprio benestare affinché 
gli organizzatori portino 

avanti i necessari contatti per realizzare un 
francobollo commemorativo, richieden-
done l’annullo nel corso del Congresso. Si 
auspica che l’idea, particolarmente apprez-

Il francobollo 
commemorativo 

del Cinquantenario Lions, 
emesso il 30 ottobre 

del 1967 in 18 milioni 
di esemplari

FRANCOBOLLI A CONFRONTO
I due francobolli emessi per il cinquantenario e il centenario dei Lions rientrano nella categoria filatelica 
dei “commemorativi”, in quanto rievocano due fatti notevoli che interessano un’associazione nota a livello 
nazionale e mondiale.
I primi francobolli commemorativi furono emessi dalla Romania nel 1891 per il giubileo d’argento del re 
Carol I e da quel momento iniziò la raccolta a soggetto da parte dei filatelici di tutto il mondo, che diede 
origine a questa sezione della filatelia.
La filatelia è la passione di collezionare francobolli, nuovi, usati, sciolti o incollati su busta e, attraverso le 
collezioni, i filatelici esperti hanno scritto la storia postale.
Attualmente Poste Italiane dedica molta attenzione alla filatelia e fornisce tutti i dati utili per conoscere la 
storia di un’emissione che, nel caso dei due nostri francobolli commemorativi, possiamo così riassumere:

Cinquantenario Centenario

Emissione 30 ottobre 1967 30 ottobre 2017

Valore 50 lire 0,95 euro

Tiratura 18.000.000 400.000

Vignetta
Stemma dei Lions

su sfondo di bandiere tra le quali 
campeggia quella italiana

Un braccio con la mano tesa
a raggiungere quattro mani

di colore diverso

Bozzettista --- Gaetano Ieluzzo

Stampa Rotocalco Rotocalcografia

Tipografia Istituto Poligrafico dello Stato Istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato

Colori Multicolore Pentacromia

Carta Bianca, normale Bianca, patinata neutra

Gommatura Arabica Autoadesivo

Formato 2,5 x 3,3
pettine 40 x 28

Dentellatura 14 x 13½ 11
fustellatura

Foglio 100 45
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zata, posa essere estesa all’intero periodo 
delle celebrazioni del Centenario”.

Il successivo 13 aprile, il Governatore 
delegato dettagliava la richiesta alla refe-
rente del Sottosegretario per lo Sviluppo 
Economico con delega alle Poste e il suc-
cessivo 6 maggio scriveva all’Ufficio di Ga-
binetto del Ministro per chiedere “l’emis-
sione di un francobollo commemorativo, 
possibilmente in emissione congiunta con 
gli Stati Uniti d’America”.

Contestualmente il Presidente del Co-
mitato organizzatore prendeva contatti 
ed effettuava incontri con il dirigente del 
settore filatelia di Poste Italiane per le ope-
razioni di dettaglio e, raggiunti gli accordi 
di massima, il procedimento si è suddiviso 
in due tipologie di interventi: quello proce-
durale, affidato al Presidente del Consiglio 
dei Governatori e, quello tecnico, al Presi-
dente del Lions Club Filatelico Italiano.

In sostanza si è creato un team che ha 
avviato la procedura, ha suggerito la vi-

gnetta al disegnatore Gaetano Ieluzzo, ha 
redatto il bollettino filatelico e ha assicura-
to l’emissione.

Il risultato, un pregevole francobollo 
che ha ricevuto il battesimo il 30 ottobre 
2017 presso la sede nazionale del Multidi-
stretto 108 ITALY. L

Alla cerimonia di presentazione del 
Francobollo del Centenario hanno pre-

so parte il sottosegretario per lo Sviluppo 
Economico onorevole Antonello Giaco-
melli e - tra le altre autorità lionistiche - il 
Presidente del Consiglio dei Governatori 
Mauro Bianchi, il Governatore delegato 
all’organizzazione del Congresso Eugenio 
Ficorilli e il Presidente del Comitato orga-
nizzatore Vincenzo Fragolino.

“Il francobollo può sembrare supe-
rato – ha detto il Sottosegretario Giaco-
melli – invece è la voce antica e nobile 
dello Stato che esprime la gratitudine 
per la realtà che i Lions rappresentano: 
cento anni spesi per la promozione della 
persona, per affermare la centralità della 
persona; è un filo importante che ha reso 
la nostra comunità più umana e più ricca. 
È per questo che lo Stato, guardando ai 
prossimi anni e all’impegno dei Lions, de-
dica questa emissione con un’immagine 
bellissima che esprime il senso profondo 
dell’Associazione, per dire grazie del cam-
mino fatto, grazie perché questo cammino 

dà lustro anche alla comunità nazionale”.
A conclusione della cerimonia, il Presi-

dente del Consiglio dei Governatori Mauro 
Bianchi ha così commentato: “Avere uno 
strumento di comunicazione come il fran-
cobollo, che rimane per la vita, è per noi 
un fatto di orgoglio. Questo particolare 
francobollo, poi, con le mani protese per 
tutelare il mondo, è veramente la quintes-
senza di essere Lions e di essere consape-
voli di far parte della più grande associa-
zione di volontariato del mondo”.

Il Sottosegretario ANTONELLO Giacomelli: 
“Con questa emissione lo Stato esprime gratitudine 

per la realtà che i Lions rappresentano”

Il francobollo 
del Centenario, emesso 
il 30 ottobre 2017 
e stampato in 400mila 
esemplari, raffigura, 
sullo sfondo di una 
carta geografica, 
un braccio con la mano 
tesa a raggiungere 
quattro mani di colori 
diversi. Sulla manica 
è evidenziata in 
particolare l’Europa, 
mentre in basso a 
sinistra è riprodotto 
il logo del Lions Clubs 
International

Lo svolgimento 
della cerimonia 
a Roma 
presso la sede 
nazionale Lions

22Lionismo Novembre-Dicembre 2017



IL QUINTO PERIODO (2002/2003 – 
2008/2009) È la seconda e conclusiva dire-
zione di De Tullio.

Richiamato in servizio dal Governato-
re De Sio, De Tullio riprende il timone di 
comando, dopo l’esperienza triennale come 
Direttore (per nomina e non elezione) della 
Rivista nazionale. Lo stile della direzione è 
il medesimo, i contenuti però vengono am-
pliati grazie anche alla collaborazione del 
Vice Direttore Carlo Padula.

Grande risalto viene attribuito ai temi 
della società civile, a partire dalla violenza 
nel mondo giovanile, tema del Congresso 

di Autunno e a fi ne anno (2002-03) 
della grandiosa sfi lata a Roma di 
ben 3.600 studenti di terza media. 
Importanti i convegni su doping e 
sport (2004-05); sul tema della lega-
lità come fondamento di una cittadi-
nanza di diritti e di doveri (2005-06); 
su trattato di Roma e Costituzione 
europea (2006-07); su immigrazioni 
e diritti umani scelto come tema di-
strettuale (2006-07); su come ridur-
re gli incidenti stradali (2006-07); su 
come rendere più sicuro il ricorso ad 
internet (2007-08); sul testamento 
biologico divenuto tema nazionale 
(2008-09). Sempre con riferimento 
all’impegno civico, la Rivista dà conto 
di alcune iniziative di successo, come 
la nuova moda dell’inno nazionale 
cantato (2002-03); la sottoscrizione 
di un protocollo con il Comune di 
Roma per la promozione del nome di 
Roma nel mondo (2002-03); la mes-

sa a disposizione, rivelatasi purtroppo solo 
illusoria, di un suolo del Comune di Peru-
gia per l’erigendo Centro Internazionale 
sul diabete (2002-03); l’inaugurazione del 
muro della memoria a Cassino per ricorda-
re le centinaia di vittime dei bombardamen-
ti dell’ultimo confl itto mondiale (2007-08).

Sul piano più strettamente lionistico, i 
temi e le iniziative del periodo sono mol-
to numerosi. Tra i temi quelli del lionismo 
che invecchia (2002-03); dell’impegno ci-
vico e della politica non partitica (2003-04 
e 2005-06); della donna nelle istituzioni 
e nel lionismo (2004-05); il seminario di 

di
Bruno

ferraro

Pdg – Gwa

LIONISMO
IL QUINTO PERIODO: 2002/2003 – 2008/2009 

IL SESTO PERIODO: 2009/2010 – 2012/2013
IL SETTIMO PERIODO: 2013/2014 – 2014/2015
L’OTTAVO PERIODO: 2015/2016 – 2016/2017
Si conclude lo “speciale” dedicato alla nostra Rivista con il ricordo 
di Osvaldo De Tullio e Carlo Padula. Con Vincenzo Mennella prima 

e Fabrizio Sciarretta poi nuova veste editoriale per il bimestrale del Distretto

ottobre 2003: 
fi rmata l’intesa 
con l’università 

di cassino 
per la costituzione 

della biblioteca 
del pensiero 

lionistico
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Il ricordo 
su lionismo 
di domenico Mammoli 
e franco fuduli

Ostia (2005-06); l’ipotesi di un di-
stretto sardo (2006-07); la necessità 
di innovazioni nel modo di fare lio-
nismo (2007-08 e 2008-09).

Tra le iniziative, spesso a caratte-
re celebrativo, la realizzazione, for-
temente voluta dallo scrivente e rea-
lizzata in sinergia con l’Università di 
Cassino, della Biblioteca del pensiero 
lionistico (dal 2002-03 al 2005-06); 
una tesi di laurea sul lionismo (2002-
03); le toghe d’oro per Domenico 
Mammoli (2007-08) e Raff aele Gallus 
Cardia (2008-09); i 30 anni di magi-
stratura di Ferraro (2006-07); i 90 
anni di Cassiano (2005); i 50 anni del 
lionismo italiano (2005-06); i 90 anni 
del lionismo nel mondo (2007-08); il 
ricorso ai talk show per la trattazione 
di temi lionistici (2003-04); una nutri-
ta serie di convegni del Centro Studi 
distrettuale con la pubblicazione di 
un volume scritto dallo scrivente (dal 
2003-04 al 2005-06) e con l’incontro 
a Bologna dell’analogo centro di quel 
distretto (5 marzo 2005).

Meritano menzione le iniziative 
personalmente condotte da De Tullio 
e Padula: il primo con i suoi editoriali 
e con le interviste a vari Presidenti del 
Consiglio dei Governatori; il secondo 
con le sue “interviste impossibili” 
a personaggi da tempo scomparsi e con 
la rubrica fi rmata con lo pseudonimo di 
“Duca di Rapallo”. Purtroppo, nel periodo, 
lasciano questo mondo alcuni personaggi 
di spicco, che non mancano di essere do-
verosamente ricordati sulle colonne della 
rivista: Mario Cassiano e Bruzio Pirrongel-
li (2005-06), Sergio Campani e Maria Gra-
zia Massari (2005-06), Agostino Frau Do-
neddu e i coniugi Sergio e Fabiola Galassi 
(2006-07), Antonello Tondo (2008-09).

Con il numero 6 del 2008-2009, De 
Tullio si congeda defi nitamente con un 
“saluto ai lettori” intessuto di considera-
zioni sull’associazionismo di servizio e sui 
tratti distintivi rispetto a ogni altro asso-
ciazionismo monotematico, aff ermando 
orgogliosamente che “il nostro è un volon-
tariato di primo profi lo, il volontariato del-
lo spirito e dell’intelletto”, che si manifesta 

e aff erma come una vera e propria forma di 
“religione laica”.

IL SESTO PERIODO (2009/2010 – 
2012/2013) È il quadriennio di Carlo Pa-
dula.

Nel momento in cui si materializzò l’ad-
dio di De Tullio, ritornato al ruolo di edito-
rialista, il subentro di Carlo Padula apparve 
all’allora Governatore Peddis del tutto con-
sequenziale, comunque naturale. Carlo era 
un pubblicista di antico corso, aveva pub-
blicato autonomamente in ambito profes-
sionale, scriveva sulla rivista nazionale, era 
stato vice dello stesso De Tullio, si era reso 
autore di alcune rubriche di successo. Per-
ciò non si dilungò a chiarire le linee a cui 
si sarebbe ispirato e che comunque rispettò 
appieno. La rivista cambiò formato ed ebbe 
una copertina più gradevole. Sparirono le 
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Maggio-giugno 2013: 
la copertina 

dell’ultimo numero 
di lionismo 

fi rmato 
da carlo Padula

cronache dei club per il dispiacere di molti, 
collocate all’interno delle news distrettuali. 
Un portato dei tempi, al pari della sparizio-
ne di altra rubrica “notizie liete notizie tri-
sti” che aveva conferito carattere “familia-
re” alla nostra rivista associativa. Nel ruolo 
di Vice direttori si succedettero Pasquale 
D’Innella Capano e Vincenzo Mennella. I 
numeri, con un’unica eccezione, restarono 
cinque annuali.

Con riferimento alle problematiche 
della società civile, degni di nota, in tale 
periodo, gli scritti sulle intercettazioni nel 
processo penale (2009-10), sui morti della 
strada (2009-10), sulla funzione della pena 
(2009-10), sull’ipotesi di un maggior rigore 
della giustizia (2010-11), sul resoconto di 
un incontro con il Questore di Roma (2011-
12), sulla Costituzione come tema naziona-
le di studio (dal 2010-11 al 2012-13). 

Ampio spazio, naturalmente, 
ebbero gli approfondimenti su pro-
blematiche lionistiche: innovare per 
crescere (ben 7 scritti nel 2009-10 e 
2010-11); il Congresso di Autunno 
del 2009-10 (uno speciale con 6 ar-
ticoli), il Centro Studi, che riprese a 
dare notizie sulle proprie iniziative e 
celebrò altresì i propri 40 anni (2011-
12); l’intervista al Direttore Interna-
zionale Domenico Messina subentra-
to per nomina (2010-11); i curricula 
dei candidati del nostro Distretto alla 
direzione internazionale (2012-13); il 
concorso su Helen Keller per celebra-
re ancora meglio l’apertura alle donne 
avvenuta 25 anni prima (2012-13). 
Per la prima volta fu dato specifi co 
risalto, all’inizio dell’anno sociale, alle 
linee ispiratrici del Governatore come 
esposte nella iniziale riunione delle 
cariche (2012-13).

Purtroppo, il mondo lionistico 
dovette registrare, unitamente a un 
progressivo peggioramento delle con-
dizioni di salute dello stesso direttore 
(Carlo Padula ci lasciò il 1° novembre 
del 2013), una serie di dolorose scom-
parse: Angelo Russo (2009-10), Enri-
co Cesarotti, Direttore Internazionale 
in carica (5 diversi ricordi in uno spe-
ciale del 2010-11), Dario Pinti (2010-

11), Ferdinando Antoniotti (2010-11), Aldo 
Villani (2010-11), Franco Pirone (2011-12), 
Angelo Bellosono (2011-12), Franco Fudu-
li nell’ultimo giorno del suo governatorato 
(2012-13), Elico Bramerini (morto qualche 
anno prima ma ricordato da Padula nel 
2012-13).

Come si vede ben sette furono i Past 
Governatori scomparsi e due, addirittura, si 
congedarono da questo mondo in penden-
za dell’incarico rivestito!

IL SETTIMO PERIODO (2013/2014 
– 2014/2015) È il biennio, non concluso, di 
Vincenzo Mennella.

È storia recente, con un nuovo formato 
della copertina e con i titoli riportati an-
che in lingua inglese. Il debutto del nuovo 
Direttore avvenne con un editoriale dal 
titolo “Impegno responsabile per contare 

25Lionismo Novembre-Dicembre 2017

Maggio-giugno 2013: 
la copertina 

dell’ultimo numero 
di lionismo 

fi rmato 
da carlo Padula

cronache dei club per il dispiacere di molti, 
collocate all’interno delle news distrettuali. 
Un portato dei tempi, al pari della sparizio-
ne di altra rubrica “notizie liete notizie tri-
sti” che aveva conferito carattere “familia-
re” alla nostra rivista associativa. Nel ruolo 
di Vice direttori si succedettero Pasquale 
D’Innella Capano e Vincenzo Mennella. I 
numeri, con un’unica eccezione, restarono 
cinque annuali.

Con riferimento alle problematiche 
della società civile, degni di nota, in tale 
periodo, gli scritti sulle intercettazioni nel 
processo penale (2009-10), sui morti della 
strada (2009-10), sulla funzione della pena 
(2009-10), sull’ipotesi di un maggior rigore 
della giustizia (2010-11), sul resoconto di 
un incontro con il Questore di Roma (2011-
12), sulla Costituzione come tema naziona-
le di studio (dal 2010-11 al 2012-13). 

Ampio spazio, naturalmente, 
ebbero gli approfondimenti su pro-
blematiche lionistiche: innovare per 
crescere (ben 7 scritti nel 2009-10 e 
2010-11); il Congresso di Autunno 
del 2009-10 (uno speciale con 6 ar-
ticoli), il Centro Studi, che riprese a 
dare notizie sulle proprie iniziative e 
celebrò altresì i propri 40 anni (2011-
12); l’intervista al Direttore Interna-
zionale Domenico Messina subentra-
to per nomina (2010-11); i curricula 
dei candidati del nostro Distretto alla 
direzione internazionale (2012-13); il 
concorso su Helen Keller per celebra-
re ancora meglio l’apertura alle donne 
avvenuta 25 anni prima (2012-13). 
Per la prima volta fu dato specifi co 
risalto, all’inizio dell’anno sociale, alle 
linee ispiratrici del Governatore come 
esposte nella iniziale riunione delle 
cariche (2012-13).

Purtroppo, il mondo lionistico 
dovette registrare, unitamente a un 
progressivo peggioramento delle con-
dizioni di salute dello stesso direttore 
(Carlo Padula ci lasciò il 1° novembre 
del 2013), una serie di dolorose scom-
parse: Angelo Russo (2009-10), Enri-
co Cesarotti, Direttore Internazionale 
in carica (5 diversi ricordi in uno spe-
ciale del 2010-11), Dario Pinti (2010-

11), Ferdinando Antoniotti (2010-11), Aldo 
Villani (2010-11), Franco Pirone (2011-12), 
Angelo Bellosono (2011-12), Franco Fudu-
li nell’ultimo giorno del suo governatorato 
(2012-13), Elico Bramerini (morto qualche 
anno prima ma ricordato da Padula nel 
2012-13).

Come si vede ben sette furono i Past 
Governatori scomparsi e due, addirittura, si 
congedarono da questo mondo in penden-
za dell’incarico rivestito!

IL SETTIMO PERIODO (2013/2014 
– 2014/2015) È il biennio, non concluso, di 
Vincenzo Mennella.

È storia recente, con un nuovo formato 
della copertina e con i titoli riportati an-
che in lingua inglese. Il debutto del nuovo 
Direttore avvenne con un editoriale dal 
titolo “Impegno responsabile per contare 

25Lionismo Novembre-Dicembre 2017

La storia della rivista            La storia della rivista           La storia della rivista           La storia della rivista           La storia della rivista           La storia della rivista



di più”. I 40 anni della Rivista furo-
no dallo stesso Direttore ricordati 
con un editoriale di cinque pagine 
che scandagliò in superfi cie un così 
lungo percorso che, per la ricchezza 
dei contenuti, richiedeva uno spazio 
più ampio. La Rivista cominciò a 
viaggiare anche on line. Preziosa fu 
e lo è tuttora, l’opera di Mauro Bel-
lachioma, caporedattore dal lungo 
passato di giornalista professionista 
e attualmente Direttore responsa-
bile di Lionismo. Furono tracciati i 
confi ni tra la Rivista e le altre pub-
blicazioni distrettuali (ad esempio 
la LIS), dando priorità agli organi 
direttivi dell’Associazione, ai temi 
di più rilevante attualità, alle rubri-
che di discussione, ai più importanti 
eventi distrettuali, aprendo anche a 
spazi artistico-culturali. 

Con riferimento alle tematiche 
della società civile, degni di menzio-
ne sono gli scritti sui nuovi poveri e 
padri separati (2013-14), sull’Europa 
(2014-15), sull’accoglienza dei mi-
granti (2014-15), sull’assistenza sa-
nitaria con un’intervista al Ministro 
della Salute (2014-15), su Start up e 
cyber crime (2014-15), sui progetti 
dei lions umbri per le città cardio-
protette (2014-15).

Le rifl essioni in ambito lionisti-
co, ovviamente, hanno avuto il loro 
spazio con domande ai nuovi soci e 
un’analisi delle azioni lions sul ter-
ritorio.

L’ha fatta da padrone il tema, 
fortemente dibattuto anche nella 
società civile, del lavoro dei giovani, 
anche perché il service di questo Di-
stretto è divenuto service nazionale, 
costituendo oggetto di dossier e di 
tavole rotonde. Lo stesso dicasi per 
la riforma del terzo settore, che, in-
trodotta con una legge nazionale an-
cora in attesa di concreta attuazione, 
interesserà a fondo l’organizzazione 
futura del lionismo ai diversi livelli.

Due grandi lions ci hanno lascia-
ti, i PDG Manucci e De Tullio, e ad 
essi, con i ricordi della nostra Rivi-

durante 
la direzione 
affi data 
a fabrizio 
Sciarretta, 
ampio spazio 
è stato 
dedicato 
alla catastrofe 
del terremoto 
che ha colpito 
l’Italia centrale 
nel 2016

l’editoriale 
del nuovo 
direttore 
della rivista, 
Vincenzo 
Mennella, 
nel numero 
di settembre-
ottobre 2013 

26Lionismo Novembre-Dicembre 2017

di più”. I 40 anni della Rivista furo-
no dallo stesso Direttore ricordati 
con un editoriale di cinque pagine 
che scandagliò in superfi cie un così 
lungo percorso che, per la ricchezza 
dei contenuti, richiedeva uno spazio 
più ampio. La Rivista cominciò a 
viaggiare anche on line. Preziosa fu 
e lo è tuttora, l’opera di Mauro Bel-
lachioma, caporedattore dal lungo 
passato di giornalista professionista 
e attualmente Direttore responsa-
bile di Lionismo. Furono tracciati i 
confi ni tra la Rivista e le altre pub-
blicazioni distrettuali (ad esempio 
la LIS), dando priorità agli organi 
direttivi dell’Associazione, ai temi 
di più rilevante attualità, alle rubri-
che di discussione, ai più importanti 
eventi distrettuali, aprendo anche a 
spazi artistico-culturali. 

Con riferimento alle tematiche 
della società civile, degni di menzio-
ne sono gli scritti sui nuovi poveri e 
padri separati (2013-14), sull’Europa 
(2014-15), sull’accoglienza dei mi-
granti (2014-15), sull’assistenza sa-
nitaria con un’intervista al Ministro 
della Salute (2014-15), su Start up e 
cyber crime (2014-15), sui progetti 
dei lions umbri per le città cardio-
protette (2014-15).

Le rifl essioni in ambito lionisti-
co, ovviamente, hanno avuto il loro 
spazio con domande ai nuovi soci e 
un’analisi delle azioni lions sul ter-
ritorio.

L’ha fatta da padrone il tema, 
fortemente dibattuto anche nella 
società civile, del lavoro dei giovani, 
anche perché il service di questo Di-
stretto è divenuto service nazionale, 
costituendo oggetto di dossier e di 
tavole rotonde. Lo stesso dicasi per 
la riforma del terzo settore, che, in-
trodotta con una legge nazionale an-
cora in attesa di concreta attuazione, 
interesserà a fondo l’organizzazione 
futura del lionismo ai diversi livelli.

Due grandi lions ci hanno lascia-
ti, i PDG Manucci e De Tullio, e ad 
essi, con i ricordi della nostra Rivi-

durante 
la direzione 
affi data 
a fabrizio 
Sciarretta, 
ampio spazio 
è stato 
dedicato 
alla catastrofe 
del terremoto 
che ha colpito 
l’Italia centrale 
nel 2016

l’editoriale 
del nuovo 
direttore 
della rivista, 
Vincenzo 
Mennella, 
nel numero 
di settembre-
ottobre 2013 

26Lionismo Novembre-Dicembre 2017La
 s

to
ria

 d
el

la
 ri

vi
st

a 
   

   
   

  L
a 

st
or

ia
 d

el
la

 ri
vi

st
a 

   
   

   
 L

a 
st

or
ia

 d
el

la
 ri

vi
st

a 
   

   
   

 L
a 

st
or

ia
 d

el
la

 ri
vi

st
a 

   
   

   
 L

a 
st

or
ia

 d
el

la
 ri

vi
st

a 
   

   
   

 L
a 

st
or

ia
 d

el
la

 ri
vi

st
a



la copertina 
del primo numero 

di lionismo 
dell’annata in corso, 

che ha visto insediarsi 
come direttore 

Mauro Bellachioma

sta, va il pensiero di quanti hanno a cuore 
il lionismo.

L’OTTAVO PERIODO (2015/2016 – 
2016/2017) È il biennio di Fabrizio Sciar-
retta. 

La storia della Rivista si sarebbe ferma-
ta al biennio non concluso della direzione 
Mennella, che non fi rmò l’ultimo numero 
per l’avvicendamento con Fabrizio Sciar-
retta. Senonché, con l’inizio dell’annata 
2017-2018, Sciarretta non è stato confer-
mato. Gli è subentrato Mauro Bellachioma 
che, nell’anno immediatamente preceden-
te, aveva svolto il ruolo di Condirettore 
unitamente allo scrivente. La Rivista, nel 
biennio di Sciarretta, ha continuato ad es-
sere la voce dei lions, il luogo e lo strumen-
to per la libera circolazione del pensiero di 
tutti, anche quando dissonante con il pen-
siero uffi  ciale: una Rivista che ha mantenu-
to il suo alto profi lo, privilegiando lo spazio 
dedicato ai service e dotandosi di una qua-
lifi cata organizzazione redazionale.

Sono stati aff rontati nel biennio alcuni 
dei problemi più assillanti della società ci-
vile: l’emergenza profughi e la più generale 
questione dell’immigrazione, il microcre-
dito, le nuove frontiere della fecondazione, 
l’ambiente, l’alimentazione, la riforma del 
terzo settore, la scuola, il cyber bullismo, il 

femminicidio, il ricorso alle cure palliative, 
l’internet e il diritto all’oblio, la pretesa di 
legalizzazione della cannabis, la sicurezza 
stradale e, ovviamente, il terremoto, che ha 
impegnato svariati numeri e un consistente 
spazio della seconda annata.

In primo piano, naturalmente, sono 
state collocate le tematiche di puro conte-
nuto lionistico, in particolare la pratica (e 
non solo la teoria) dell’etica. Rientrano in 
tale contenitore le rifl essioni sui 60 anni del 
lionismo sardo, lo speciale sul centenario, 
la ristrutturazione del Multidistretto, la ne-
cessità di un gioco di squadra, la necessità 
di un rinnovamento per diventare (alias ri-
manere) punti di riferimento, la formazio-
ne, la comunicazione, i leo, lo sviluppo dei 
vari service, l’attenzione agli eventi e input 
internazionali (Conferenza del Mediter-
raneo, presenza all’ONU, LCI forward), le 
chiose sui congressi e sui discorsi program-
matici dei governatori.

Di autenticamente innovative, nelle 
linee editoriali del biennio, è doveroso se-
gnalare le seguenti: le interviste a grandi 
personaggi del lionismo italiano e mondia-
le (Presidente Corlew, Presidente Emerito 
Grimaldi, Direttore Internazionale Saba-
tosanti, Presidente CDG Bianucci); il varo 
di alcuni speciali destinati ad essere staccati 
per poter essere più agevolmente ricordati 
(alimentazione e centenario nel 2015-16; 
terremoto, LCI forward ed etica nel 2016-
17); la collegialità nell’impostazione e nel 
varo dei diversi numeri (2016-1 7).

La storia naturalmente prosegue, con 
l’auspicio che la Rivista (intendo dire quella 
cartacea) continui ad arrivare a tutti i soci 
del Distretto, come preziosa documenta-
zione del grande impegno dei lions. Altri 
protagonisti, altri attori, altre fi rme, altre 
materie di approfondimento, altri diretto-
ri. Per parte mia, sono lieto e, consentitemi 
di scriverlo, orgoglioso di aver raccontato, 
a cavallo di due annate lionistiche (2016-
2017 e 2017-2018), una bellissima storia: 
quella di una Rivista che fu la prima in Ita-
lia, frutto di una geniale intuizione di Ma-
rio Cassiano, che seppe guadagnarsi un po-
sto di rilievo nel panorama nazionale e che 
da sempre rappresenta un’importante voce 
del lionismo Multidistrettuale. L
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Il Governatore e il suo staff
la Direzione e la Redazione di Lionismo

augurano buone feste a tutti i soci
del Distretto 108L



di
Sergio

Gigli

Coordinatore
Distrettuale LCIF

La LCIF rappresenta la Banca della 
nostra grande Associazione Inter-
nazionale (LCI). Ha dei donatori 

che versano denaro nelle sue casse: Lions 
Club, singoli Lions, sponsor (enti, com-
mercianti, istituzioni locali, ecc). 

Le tante spese di gestione della strut-
tura sono sostenute solo dagli interessi sui 
fondi esistenti, mentre i contributi rice-
vuti sono destinati totalmente a sostenere 
l’attività di Servizio dei Lions Club sparsi 
per i 210 Paesi del Mondo dove noi siamo 
presenti!

I Club sono i clienti utilizzatori finali 
in quanto tramite di tutto ciò che la LCIF 
riceve e gestisce. Possono quindi richie-
dere contributi per attività di servizio che 
intendono svolgere.

La Fondazione concede finanziamen-
ti ai Lions Club unicamente sulla base di 
Progetti di tipo umanitario presentati se-
condo canoni e regolamenti ben precisi 
che devono essere rispettati. Per conosce-
re bene la nostra Fondazione, la sua attivi-
tà, le sue regole e scaricare materiale e mo-
dulistica inerente è opportuno consultare 
periodicamente il sito lcif.org.

Comunque il Comitato Distrettuale è a 
totale disposizione dei Club per incontri, 
per approfondimenti e consigli anche tra-
mite il referente LCIF di Club.

Nell’annata lionistica passata la LCIF 
ha raccolto a livello mondiale quasi 2,8 
milioni di dollari per il Terremoto del 
Centro Italia e ha approvato quattro Pro-
getti finanziati al 100% (due nel Distretto 
108L e 2 nel 108A).

Al momento attuale noi Lions siamo 
impegnati fortemente in tutto il mon-
do nella Raccolta fondi pro vaccinazione 
contro il Morbillo; il traguardo di questo 
Progetto Internazionale Pluriennale è di 
raccogliere 30 milioni di dollari entro il 
31 dicembre 2017. Alla data del 31 otto-
bre 2017 manca ancora qualcosa: raggiun-
giamo tutti insieme l’obiettivo finale! Per 
questo è consigliabile inviare le donazioni 
al più presto e comunque entro il 20 di-
cembre.

La Fondazione Bill e Melinda Gates e 
altri partner raddoppieranno la cifra da 
noi raccolta e quindi potremo vaccinare 
oltre 60 milioni di bambini che nei Pae-
si del terzo mondo rischiano la vita ogni 
giorno per questa malattia che sta aumen-
tando la sua morbilità.

Per il futuro i Club devono cercare di 
essere sempre più presenti sul territorio, 
di intercettarne le esigenze e di progettare 
Service validi ed efficaci che possano esse-
re cofinanziati dalla LCIF e diano sempre 
più visibilità alla nostra Associazione che 
tanto si impegna a tutti i livelli per coloro 
che hanno bisogno di aiuto. L

LA LCIF SIAMO TUTTI NOI 
Donazioni e progetti fanno grande la Fondazione

Un vaccino, una vita: 
la LCIF e i Lions 

insieme per 
debellare il morbillo
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di
VINCENZO
MARCHIANÒ

Coordinatore
Distrettuale GMT

In queste ultime settimane si è intensifi-
cata l’azione del GMT per sensibilizza-
re i presidenti dei comitati soci circa la 

loro azione nel club.
Tanto a livello di Zone che di Circoscri-

zioni i comitati GMT, GLT e GST stanno 
operando insieme per dirimere i possibili 
dubbi in tema di GAT.

Abbiamo sovente rappresentato che 
strutture come il GMT ed il GLT non sono 
invero una novità: ciò che deve maturare è 
il concetto di un modo differente di inter-
pretare l’azione nel club.

Mi riferisco nello specifico al doppio 
ruolo che il presidente del comitato soci 
deve mantenere, da un lato cercando di 
comprendere quanto i soci si sentano coin-
volti nei service e quindi soddisfatti della 
loro appartenenza, contemporaneamente 
essere propositivo nella ricerca di nuove 
persone che intendano entrare a far parte 
del nostro sodalizio.

Come ho avuto già modo di rilevare il 
club è la porta di ingresso alla nostra as-
sociazione: la sensibilità del presidente del 
comitato soci deve captare il vero desiderio 
di entrare a far parte della nostra associa-
zione per servire.

È quindi importante far conoscere le 
nostre modalità di azione e di interazione 
con la collettività di cui facciamo parte: farci 
affiancare nella realizzazione dei nostri ser-
vice può in tal senso darci un grande aiuto.

Considerando le nostre cinque linee di 
azione, diabete, ambiente, fame, vista ne-
oplasie pediatriche, è utile immaginare di 
avvicinare professionisti che abbiano da 
dire la loro in questi specifici settori o co-
munque persone che sappiano interpretare 
le modalità più efficaci per dare un valido 
aiuto a quanti ne abbiano bisogno.

Dalla collaborazione fra i nostri soci ed 
i simpatizzanti è possibile immaginare una 

successiva affiliazione di questi ultimi: qua-
le miglior occasione per dimostrare loro 
che la nostra azione vuole essere energica 
e mai di facciata, attiva nel sociale senza es-
sere invadente, mai supponente ma capace 
di mettersi in gioco e cogliere gli spunti ed i 
suggerimenti di chiunque.

Prendiamoci tutto il tempo necessario 
per farci conoscere bene: il desiderio di re-
alizzare una crescita associativa non deve 
mai favorire una conoscenza frettolosa del 
nostro essere Lions. Forte è il rischio di 
tempestive immissioni che possono esser 
seguite da altrettanto celeri defezioni.

In tal senso torna in gioco il primo ruo-
lo del presidente del comitato soci: la sod-
disfazione dei nostri compagni di viaggio.

È utile mantenere viva l’attenzione su 
quanto un socio si senta realizzato nel pro-
prio club: fondamentale è il coinvolgimen-
to immediato nella progettazione e nella 
realizzazione dei service, sapendo cogliere, 
ma qui il compito si estende a tutto il club, 
le peculiarità di ciascuno, individuando 
quindi il contributo più efficace che possa 
essere espresso dallo stesso: tutti dobbiamo 
cercare di essere intercambiabili nei nostri 
ruoli, ma nessuno deve essere escluso se ha 
difficoltà in un settore.

Le mie sono solo riflessioni personali, 
ma sono profondamente convinto che il 
ruolo del presidente del comitato soci sia 
molto delicato e richieda un grande impe-
gno. L

LA RICERCA DEL NUOVO SOCIO
Il desiderio di realizzare la crescita 
associativa non deve mai favorire 
una conoscenza frettolosa del nostro essere Lions

Forte è il rischio 
di tempestive immissioni 
che possono essere seguite da 
altrettanto celeri defezioni
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di
Michele

Martella

Coordinatore
Distrettuale GST

Il tuo Club ha 
d i m o s t r a -
to in questi 

anni di essere 
veramente effi-
cace nella realiz-
zazione dei Ser-
vice. Le mutate 
esigenze delle 
nostre Comuni-
tà, i nuovi biso-
gni ci spingono 
però a ricercare 
metodi sempre 
più innovativi 
e inclusivi per 
c o n t r i b u i r e , 

poco o tanto che sia, a risolvere i problemi 
di pochi o ad affrontare i problemi di tanti.

Ecco alcuni suggerimenti di azione. 
Prova ad attuarli.

•	 Eleva il target del service Incoraggia 
e promuovi Service comuni (interclub, 
di Zona, di Circoscrizione), anche plu-
riennali, per un progetto più ampio e 
di maggior impatto.

•	 Realizza service inclusivi capaci di 
aggregare Nel costruire i tuoi Service 
è necessario coinvolgere tutti i soci, 
ascoltandoli e facendoli essere e senti-
re parte attiva del progetto. 

•	 Pensa a Service “aperti” Esci dalla 
solita routine, per sperimentare nuovi 
strumenti e nuovi metodologie, coin-
volgendo anche soggetti non lions che 
sono interessati al progetto o che già 
operano nel sociale, facendo diventare 
il tuo service un service di Comunità, 
condiviso, con base territoriale, che si 
fa interprete delle esigenze e dei biso-
gni della popolazione locale. Questo 

ti consentirà di ampliare le tue cono-
scenze e consolidare la presenza del 
Club all’interno della Comunità.

•	 Programma Service multigenerazio-
nali che promuovono l’aggregazione e 
l’integrazione con i Leo e fra soci di età 
diverse.

•	 Cerca di essere sensibile alle temati-
che innovative affinché i service siano 
sempre più rivolti alle nuove esigenze: 
nel programmare i service dobbiamo 
saper “osare”, riflettendo sulle trasfor-
mazioni in atto nella società, con lo 
sguardo rivolto al futuro e alle nuove 
istanze provenienti dalla società, dalla 
sanità, dall’economia, dalle nuove tec-
nologie e dai nuovi modi di comuni-
care. 

•	 Acquisisci nuovi soci attraverso i ser-
vice L’esempio, l’operatività e gli ottimi 
risultati che avrai nel condurre service 
di qualità, potranno certamente far cre-
scere la nostra Associazione.

•	 Agisci nelle linee guida di LCI Stimo-
la e riafferma nel Club il nostro spirito 
internazionale, con service di ampio 
respiro e di portata sovranazionale. Ac-
canto ai service tradizionali, che ogni 
Club porta avanti, sensibilizza soci sui 5 
service proposti dall’Associazione: can-
cro pediatrico, vista, ambiente, fame e, 
in particolare, il diabete.

•	 Adotta un sistema programmatico 
per costruire i service, anche grazie 
all’apporto del modello interattivo 
di progetto di service inviato a tutti i 
Responsabili GST, che puoi valutare 
nelle tue riunioni. Diverrai così consa-
pevole di definire, progettare e svilup-
pare service aderenti ai bisogni reali e 
quindi efficaci. L

Messaggio per il tuo Club
Così il “nuovo” modo di servire 
La realizzazione dei Service 
è la ragion d’essere dell’Associazione

Nel Service
è il nostro futuro
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di
Deanna
Mannaioli

Delegata 
del Governatore 
al Forum Europeo

Quest’anno, per la prima volta, è 
stata organizzata al Palais des Na-
tions di Ginevra la 40a sessione del 

Lions Day United Nations (LDUN), che ha 
avuto luogo il 27 settembre, il giorno pri-
ma dell’apertura del 63° Forum Europeo. Il 
partenariato esistente da 72 anni tra Lions 
Clubs International e Nazioni Unite, che 
viene celebrato ogni anno a marzo a New 
York, si è rafforzato con la giornata di stu-
dio a cui hanno avuto accesso 247 delegati 
tra gli iscritti al Forum europeo e alla quale 
ho avuto l’onore di partecipare. 

Si è trattato di un seminario, che ha 
visto la presenza dei rappresentanti delle 
istituzioni come Michael Moller, Direttore 
Generale delle Nazioni Unite-sede di Gi-
nevra, David Nabarro, Consulente speciale 
del Segretario Generale delle Nazioni Unite 
sull’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibi-
le e il cambiamento climatico. Con l’occa-
sione è stato possibile visitare la prestigiosa 
sede dove ruotano gli interessi politici, so-
ciali ed economici a livello mondiale, dove 

si dibattono problemi internazionali, si 
realizzano progetti umanitari e dove afflu-
iscono tante giovani promesse del futuro.

Il Lions Day all’ONU è stato presenzia-
to dal Former I.P. Pino Grimaldi, insieme a 
Naresh Aggarwal, attuale Presidente inter-
nazionale Lions Club, e al 1° Vice Gudrun 
Bjort Yngvadottir. Durante il seminario è 
stata ribadita l’importanza della collabo-
razione del Lions Club, una delle prime 
organizzazioni non governative invitata a 
partecipare alla stesura della Carta Costi-
tutiva dell’ONU. 

Melvin Jones infatti contribuì, su invito 
di Roosevelt, alla stesura della sezione della 
Carta Costitutiva sulle organizzazioni non 
governative e partecipò alla formulazione 
della missione umanitaria delle Nazioni 
Unite, firmata il 26 giugno 1945 da cin-
quanta Paesi. Appena due anni dopo l’ONU 
conferì al Lions Club International lo status 
consultivo nel Consiglio Economico e So-
ciale dell’ONU, l’organo impegnato nell’as-
sistenza sociale dei popoli nel mondo. 

Si rafforza il partenariato
tra Lions e Nazioni Unite
A Ginevra consolidata la collaborazione iniziata 72 anni fa 
con Melvin Jones all’insegna di pace, sicurezza e sviluppo

Il Palais 
des Nations 
di Ginevra 
ha ospitato 
la 40ª sessione 
del Lions Day 
United Nations (LDUN). 
Su 247 
delegati Lions, 
erano presenti 
sei italiani
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Nel consesso della storica giornata, Mi-
chael Moller ha ringraziato i Lions elogian-
do il partenariato iniziato nel 1945 e teso a 
consolidare pace, sicurezza, sviluppo. 

David Nabarro, dal canto suo, ha sot-
tolineato più volte come gli obiettivi fissa-
ti nel documento citato siano gli stessi da 
noi perseguiti, in particolare quelli relativi 
allo sviluppo e alla pace, in cui va condivi-
sa l’importanza del “Noi”, parola basilare 
per sottolineare la priorità dei popoli e del-
le loro necessità rispetto ai personalismi. 
L’intensa attività della nostra associazione 
con l’Onu ha convinto queste due persona-
lità di grande levatura a entrare a far parte 
del Lions Club e la cerimonia è avvenuta 
proprio durante la celebrazione del 40° 
Lions Day all’ONU di Ginevra. Così Mol-
ler e Nabarro, hanno formulato “in diret-
ta” il loro impegno tra gli applausi generali 
dell’assemblea.

Durante la prima parte 
del seminario i temi presi 
in considerazione sono 
stati quelli di attualità: 1) 
accesso ad acqua sicura 
per tutti, sia alla luce de-
gli obiettivi sostenibili del 
millennio che dell’impe-
gno dei Lions in tutto il 

mondo; 2) rifugiati e collasso delle istituzio-
ni di fronte ai problemi economici, sociali e 
sanitari che comportano, a fronte di un pro-
cesso difficile di integrazione cui tutti siamo 
chiamati a seguire con il nostro contributo.

Nella seconda parte del seminario è 
stato ampiamente discusso il tema del dia-
bete, grazie agli interventi di Oleg Chest-
nov, assistente Director-General dell’OMS, 
Ann Burton, Capo Sezione Sanità pubblica 
UNHCR, e Fausto Santeusanio, professore 
di Endocrinologia della Facoltà di Medici-
na dell’Università di Perugia, a cui va il me-
rito di aver tenuto alto l’onore del Distret-
to 108L. Nel suo intervento Santeusanio, 
dopo aver illustrato cause e tipologia del 
diabete, ha fatto il punto sulla situazione at-
tuale del decorso di questa malattia sociale 
che presenta notevoli costi per la comunità. 
Anche i Leo, come ha affermato Eleonora 
Fresia nel presentare Diabetes Camp video, 
possono fare molto insieme ai Lions, in 
particolare nei campi estivi, che diventano 
un’opportunità per i bambini malati. 

Lo slogan emerso nella giornata di stu-
dio è: “Lavorare insieme a livello mondiale 
per combattere il diabete”. Questa è la sfida 
che ci aspetta oggi per sconfiggere il dilaga-
re di tale malattia, considerata un’epidemia 
globale in crescita che, secondo l’OMS, già 
interessa 422 milioni di persone. I Lions la-
vorano a fianco dell’ONU dunque e durante 
il workshop sono emerse le modalità di col-
laborazione al progetto. Le attività da met-
tere in campo, lavorando con partner delle 
comunità locali e internazionali, saranno 
basate su strumenti concreti e su processi 
di sensibilizzazione e informazione per la 
prevenzione del diabete e la salvaguardia 
della vista, una delle complicanze più gravi 
della malattia. Il Lions Day United Nations 
si è rivelato una full immersion nel “vero 

Lionismo”, un’esperienza 
costruttiva che andrebbe 
fatta almeno una volta 
nel percorso di forma-
zione per consentire un 
confronto aperto con gli 
altri e acquisire maggior 
consapevolezza del Lions 
International molto lon-
tano dalla nostra realtà. L

Nel 40° Lions Day 
all’ONU due personalità 

di grande levatura 
entrano a far parte 

del Lions Club. 
Nella foto sopra 

il Presidente 
internazionale 

Naresh Aggarwal 
appunta la spilla Lions 

a Michael Moller, 
Direttore dell’ONU 

di Ginevra, 
tra gli applausi 

di Pino Grimaldi 
e Gudrun Yngvadottir. 
L’altra foto immortala 

David Nabarro, 
Consulente speciale 
ONU per lo sviluppo 

sostenibile, nell’atto 
di formulare l’impegno 
a diventare socio Lions

A destra
il lion Fausto 
Santeusanio, 
professore di 

Endocrinologia
all’Università 

di Perugia durante la 
lectio magistralis

sul tema del diabete
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Sabato 25 Novembre è stata ufficial-
mente inaugurata ad Altamura dal 
Delegato del Multidistretto DG Al-

berto Soci la Campagna di Prevenzione 
dell’Ambliopia votata a larga maggioranza 
come Service Nazionale Lions “Sight for 
Kids” durante il Congresso Nazionale di 
Roma.

Lo Stato di avanzamento della Campa-
gna verrà celebrato il 27 Gennaio nel Wor-
kshop di Forlì e si concluderà a Bergamo il 
7 Aprile 2018. 

Tale Service, già introdotto da anni in 
altri Multidistretti soprattutto anglosasso-
ni, per la sua rilevanza sociale e sanitaria, 
ha ottenuto in Italia il Patrocinio del Mi-
nistero della Salute oltre a quelli della SOI 
(Società Oftalmologica Italiana), di Fede-
rottica, AIORAO (Associazione Italiana 
Ortottisti Assistenti in Oftalmologia), So.
San Italia (Solidarietà Sanitaria Lions).

Al Workshop di Altamura erano pre-

senti, oltre al DG Distretto Ib2 Alberto 
Soci, il Presidente del Consiglio dei Go-
vernatori Mauro Bianchi, l’immediato ID 
Gabriele Sabatosanti Scarpelli, il DG del 
Distretto Ab ospitante Francesco Anti-
co, numerosi DG e PDG dei Distretti del 
Sud Italia, Salvatore Trigona Presidente 
Nazionale So.San, Responsabili e Officer 
Distrettuali del Service Nazionale e della 
SO.SAN., membri della AIORAO.

Come leggiamo sulle brochure pre-
parate dal Multidistretto e che verranno 
distribuite sul territorio nazionale, “Sight 
for Kids è un programma di servizio che si 
inserisce a pieno titolo nello straordinario 
impegno messo in campo dai Lions Club 
di tutto il mondo nella lotta alla cecità”.

Sono state sviluppate le tematiche cli-
niche dello “Sviluppo della funzione visi-
va” da parte del dottor Miroslav Kacerik, 
Direttore Unità Oculistica Ospedale Papa 
Giovanni XXIII di Bergamo, i “Segni e sin-

Prevenzione della cecità infantile
È partita la campagna operativa 
Sight for Kids e So.San. insieme 
Il primo workshop ad Altamura

di
Maria
Negro

Responsabile
Distrettuale 
Comitato Service
Nazionale 2017-2018

Alfonso
Carnevalini

Delegato Distrettuale 
per SO.SAN.
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tomi di allarme in oftalmologia pediatrica” 
da Salvatore Capobianco Oculista pedia-
trico all’Università di Napoli, “Ambliopa e 
trattamento” da Roberto Caputo, Oculista 
pediatrico al Meyer di Firenze.

I medici So.San. Giosafatte Pallotta e 
Paola Giustiniani hanno sottolineato l’im-
portanza che lo screening sia effettuato in 
età pediatrica.

Ribadiamo, infatti, che la fascia di età 
a cui dobbiamo rivolgere la nostra attivi-
tà di prevenzione va dai 10 ai 72 mesi di 
vita, in quanto solo dopo aver individuato 
il più precocemente possibile la patologia è 
possibile instaurare con successo la terapia 
basata sulla correzione del deficit funzio-
nale riscontrato. Ad essa dovrà seguire la 
riabilitazione come prevenzione seconda-
ria e, quindi, la possibile guarigione.

Nella sessione pomeridiana del Work-
shop alcuni medici e oculisti So.San. han-
no esposto le Linee Guida alle quali i Club 
dovranno attenersi per effettuare il Service.

Occorrerà far firmare ai Dirigenti de-
gli Istituti Scolastici la loro adesione alla 
Campagna e ottenere - sempre per iscritto 

- il consenso informato da parte dei geni-
tori dopo aver esaurientemente spiegato 
loro le modalità dello screening ed esposta 
in modo chiaro la patologia che si intende 
trovare o escludere.

Gli Oculisti e gli Ortottisti coinvolti 
dai Club confermeranno che lo screening 
- come tale - non è un esame diagnostico, 
ma il rilevamento nel bambino di un defi-
cit visivo che i genitori potranno far appro-
fondire da professionisti di loro fiducia.

Come consigliato dalle linee guida, è 
opportuno che l’esame visivo venga effet-
tuato con un autorefrattometro binoculare 
per avere riscontri omogenei sul territorio 
nazionale.

Il Multidistretto auspica che ogni Club, 
in questa annata, possa “scrinare” almeno 
80 bambini fino al sesto anno di vita, in 
modo da ottenere dei risultati validi non 
solo a fini statistici, ma che incoraggino la 
prosecuzione del Service anche nelle pros-
sime annate.

Ci pare opportuno ricordare che nel 
2007 a Olgiate Olona, in occasione della 
Giornata Mondiale della Vista, Elisa Rai-
mondi, una bimba di 10 anni affetta da 
un’ambliopia non tempestivamente rico-
nosciuta, presentò un volumetto intitolato 
“Anche le principesse portano gli occhia-
li”, in cui descrisse il suo rapporto con i 
“cristalli magici” che era obbligata ad usa-
re e lo dedicò a tutti i bambini che devono 
imparare a superare senza pregiudizi le 
difficoltà di visione. Nacque così il “Pro-
getto Elisa” per la prevenzione primaria 
dell’Ambliopia.

La vista è fondamentale per il benessere 
psicofisico dell’individuo ed è nostro dove-
re attivarci per promuovere la conoscenza 
delle problematiche connesse alla salute e 
sicurezza degli occhi.

“I Lions sono noti per il loro impegno a 
favore della Vista, ma facciamo molte altre 
cose - dichiarò il Presidente Internazionale 
Preston -. La sfida dei Service per il Cen-
tenario evidenzia l’importante opera uma-
nitaria che svolgiamo e il nostro impatto 
nelle comunità di tutto il mondo”.

Per ulteriori informazioni sul Service 
nazionale “Sight for Kids” è attivo il sito:

http://www.sfklionsitalia.it/. L

Nella pagina a fianco.
Autorità lionistiche 
e due dei relatori al 
Workshop: da sinistra 
il dottor Roberto Caputo, 
DG Alberto Soci, 
Past ID Gabriele 
Sabatosanti Scarpelli,
il Presidente 
del Consiglio 
dei Governatori 
Mauro Bianchi, 
DG Francesco Antico, 
il dottor Salvatore 
Capobianco

Campagna 
di prevenzione

 dell’ambliopia: 
la brochure 

preparata 
dal Multidistretto 

e che verrà 
distribuita 

su tutto 
il territorio 
nazionale
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La 21esima Giornata della Colletta 
Alimentare, organizzata come di 
consueto dalla Fondazione Banco 

Alimentare in tutta Italia e svoltasi il 25 
novembre scorso, anche con la collabora-
zione del Distretto 108L, è stata caratteriz-
zata quest’anno da un intervento di Papa 
Francesco che ha manifestato vivo apprez-
zamento per l’iniziativa volta ad aiutare i 
meno fortunati.

Il Pontefice, nel ricordare che il feno-
meno della fame nel mondo ha raggiunto 
oggi dimensioni “di vero scandalo” che 
minaccia la vita e la dignità di tante per-
sone - uomini, donne, bambini, anziani 
-, ha sottolineato l’importanza del gesto 
di donare, considerato che ciò consente 
di abbattere i muri dell’individualismo e 
dell’egoismo e di non restare indifferenti al 
grido dei poveri.

la giornata della colletta 
alimentare fa boom: raccolte
oltre 8.200 tonnellate di viveri
E Papa Francesco sostiene l’iniziativa 
che ha visto in prima fila anche i Lions

di
francesco
zompì
L. C. Roma Mare
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Ha auspicato, altresì, la diffusione di 
uno stile di vita che condivida la sorte 
del povero attraverso il semplice gesto di 
donare qualcosa 
di proprio, ossia 
non solo ciò di 
cui non si ha più 
bisogno ma qual-
cosa che ci appar-
tiene veramente: 
un po’ di tempo, 
per esempio, una 
fatica dedicata gratuitamente ad un al-
tro, una capacità personale.   Sono questi 
comportamenti che introducono ad un 
vero incontro con i più bisognosi e che 
rendono concreto e operativo l’invito che 
il Papa ha lanciato alla Giornata Mondia-
le dei Poveri, quando ha ricordato di non 
amare “a parole, né con la lingua, ma con i 
fatti e nella verità”, in un’atmosfera diffusa 
di festa.

Ed è in risposta a tali messaggi che i 
Lions hanno voluto offrire il proprio con-
tributo con la partecipazione di soci di nu-

merosi club che, 
unendosi ai vo-
lontari del Ban-
co Alimentare, 
hanno presidia-
to i supermercati 
che hanno aderi-
to all’iniziativa, e 
ciò in linea con il 

motto “dove c’è un bisogno c’è un lion”.
Al termine della giornata sono stati 

tutti concordi nell’affermare che è stata 
una bellissima esperienza, anche per l’e-
strema generosità dimostrata dai clienti 
dei supermercati, sia da parte di chi pur 
avendo un aspetto umile e di gente ugual-
mente bisognosa ha voluto comunque 
donare qualche prodotto, sia da parte di 
chi ha offerto sacchetti o addirittura interi 

carrelli colmi di alimenti.
Ugualmente straordi-

nario è stato l’interesse 
dimostrato da alcuni do-
natori che hanno voluto 
informarsi in modo più 
dettagliato sull’organiz-
zazione di questo even-
to di solidarietà, nonché 
sulle successive fasi di 
utilizzo dei prodotti rac-
colti. Circostanza, que-
sta, che è indice di un 
riavvicinamento tra “chi 
dona” e “chi riceve” e che 
può rappresentare la fon-
te di nuovi soggetti pron-
ti ad offrire per il futuro 
la propria disponibilità in 
qualità di volontari. 

Tutto ciò ha contri-
buito a far sì che su base 
nazionale questa “festa 
del dono” abbia raggiun-
to il lusinghiero risultato 
di 8.200 tonnellate di ali-
menti raccolti, che ver-
ranno ora ridistribuiti a 
oltre 8.000 Strutture Ca-
ritative. L

Il monito del Pontefice:
“Non si può restare
indifferenti 
al grido dei poveri”

Dove c’è bisogno,
lì c’è un lions. 

In 13mila 
supermercati 
di tutta Italia, 
oltre 145 mila 

volontari, tra cui
 tantissimi Lions,

 hanno raccolto 
svariate tonnellate di 

alimenti. Che 
la Fondazione 

Banco Alimentare, 
attraverso 

le Strutture 
Caritative, 

destinerà adesso 
a oltre un milione 

e mezzo 
di persone 
bisognose
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La globalizzazione associativa non ha 
più il turbo. Perché? Quali prospet-
tive per i distretti italiani? Cosa c’è 

alla radice dei divari di performance dei 
Lions club? Si possono attenuare? Attor-
no a tali questioni ruotano gli scenari che 
accendono le luci sui distretti, sui club, 
sul territorio. Questioni che sono tra loro 
concatenate e da tempo nei riflettori degli 
organi lionistici internazionali. Anzitutto 
le tendenze, che sono da un lato di rallen-
tamento dell’ascesa degli “emergenti”, in 
termini di velocità di crescita del valore ag-
giunto, e del consolidamento delle abitudi-
ni, che dovrebbero affermare il cerimonia-
le di sempre: stile, compostezza, sobrietà, 
uniformità. Per questo motivo ho ritenuto 
opportuno cercare con la fantasia una trac-
cia moderna della nostra globalizzazione, 
grazie anche ai mezzi di comunicazione 
dei nostri territori. 

Ogni giorno nascono associazioni che 
si promuovono socialmente, che propon-
gono attività di servizio a tutti i livelli, di 
volontariato e no. Ma, convinta per espe-
rienza personale che questa mia nota possa 
essere uno strumento di riflessione, provo 
a fornire alcune linee guida da utilizzare 
omogeneamente su tutto il territorio e che 
permetteranno a ciascun club di gestire le 
attività, anche le più complesse e impegna-
tive, senza incertezze; evitando inconve-
nienti legati a imprevisti o, ancor peggio, 
all’improvvisazione. 

TENDENZE LIONS NEL MONDO
L’ITALIA TIENE IL PASSO? 
Ecco alcune linee guida da utilizzare operando 
sul territorio: consentiranno ai club di gestire le attività, 
anche le più complesse, senza incertezze

di
Anna
Raccuja

Redattrice
di Lionismo

Occorre far leva 
sulle persone dotate
di volontà per colmare 
i vuoti di nuovi ingressi
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Il marchio Lions in Italia mantiene una 
percentuale di soci acclarati nel tempo e 
razionati nuovi ingressi. La capacità di at-
trazione associativa va meglio colta con la 
promozione declinata in tutti gli aspetti: 
promozione delle attività in sede locale, 
intercettazione dei nuovi bisogni, investi-
mento nella valorizzazione della cultura, 
conoscenza delle necessità volontaristiche, 
oltre ai progetti internazionali, che pure 
danno quel tocco di particolare specializ-
zazione nei settori e generale mistero nelle 
grandi soluzioni progettuali. 

Occorre far leva sulle persone dotate 
di volontà e caparbietà, per aiutare e col-
mare, là dov’è ancora possibile, i vuoti 
di nuovi ingressi scavati dalla crisi per 
mancanza di abitudine alla solidarietà. La 
trasformazione più importante nello sce-
nario lionistico, sempre meno visibile, ri-
guarda il minore slancio della globalizza-
zione proprio nella solidarietà. E ha alme-
no tre aspetti: il già citato stop dell’ascesa 
degli scambi generazionali con la nor-
malizzazione della crescita associativa; 
l’organizzazione e l’innovazione dei vari 
club; la formazione di nuovi associati e la 
differenziazione delle catene del valore. 

Quali forze possono determinare 
questo cambiamento profondo? 
Non saprei. Forse potrebbe chia-
rircelo il governatore. Per la nor-
malizzazione della crescita dei 
club penso che l’incidenza degli 
ingressi fletta per mancanza d’in-
teresse negli emergenti e conti-
nua a salire anche l’abbandono 
degli associati anziani per limiti 
di età. Ciò crea uno spostamen-
to del baricentro nei club, che 
perdono motivazione al servizio 
e vanno, nel giro di pochi anni, 
dagli investimenti sull’acquisi-
zione di nuovi soci alla perdita di 
energia stabile. Ossia da un per-
corso grande attivatore di scambi 
mondiali a un altro che lo è mol-
to meno. Da sola questa situazio-
ne spiega direttamente la frenata 
di quasi un terzo degli iscritti. 

In secondo luogo c’è poi l’ac-
corciamento delle catene del-

le quali riflettono errate scelte politiche 
gestionali dei club. In ultimo, la caduta 
della volontà di investire nella solidarietà 
mondiale a stento riesce a sostenere la 
solidarietà locale, tagliando le gambe alla 
diffusione degli interventi sul territorio e 
innescando un meccanismo perverso, per 
cui, proprio quando la globalizzazione 
perde il turbo, cresce l’avversione contro 
di essa, ritenuta responsabile dell’aumen-
to delle sofferenze sociali, alimentando 
sentimenti di apatia e chiusura mentale. 
Neanche le nuove tecnologie, che hanno 
innalzato l’asticella della competizione, 
possono cambiare l’ordine delle cose tra 
opportunità e difficoltà gestionali. Il mol-
tiplicarsi di episodi di egoismo (alimen-
tati anche dalla paura dell’immigrazione) 
è la reazione a fronte di una mancanza di 
risposte politiche adeguate, che dovreb-
bero puntare su una crescita solida, inclu-
siva, sostenibile. 

In questa nuova e perfino più sfidante 
fase della globalizzazione i lions possono 
giocare bene le proprie carte. In partico-
lare richiedendo maggiore impegno, spe-
cifiche capacità e conoscenze ai direttivi, 
agli officer e ai soci tutti. L

L’idea Lions 
si illuminerà 

nel tempo 
se sarà supportata 

sempre in ascesa
da tendenze 
di rinascita, 

crescita dei soci 
e consolidamento 

dei valori
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di
Riccardo
Paci

Delegato 
del Governatore 
per i Rapporti 
Leo-Lions

Chi come me vive da molti anni al 
fianco dei Leo facendo del Leoismo 
la principale ragion d’essere, non 

può non considerare che le novità emerse 
durante la Convention Internazionale di 
Chicago sono una vera manna venuta dal 
Cielo. 

Questo è l’anno dei grandi cambiamen-
ti, dei mutamenti tanto attesi che rendono 
onore al lavoro sin qui svolto. Dal mio 
angolo visuale la più importante novità ri-
guarda il tema dei Giovani, non più posi-
zionato nelle cinque grandi aree tematiche 
annualmente stabilite dal Board Interna-
zionale, ma inserito a pieno titolo nel pro-
gramma Internazionale. 

Tutti noi dobbiamo considerare il cam-
biamento e il rinnovamento in atto come 
un elisir di lunga vita per la prosecuzione 
della nostra Associazione, le cui vitalità e 
vigore sono legate a doppio filo al costante 
ricambio generazionale che nessuno me-
glio dei Leo potrà contribuire a realizzare. 

In tale contesto è fondamentale il no-
stro impegno per avviare e accompagnare i 
ragazzi lungo un percorso di vita che con-
tribuisca a responsabilizzarli, ponendoli al 
cospetto della società civile, facendone le 
donne e gli uomini di domani, insegnando 
loro i canoni della vita sociale, del rispet-
to proprio e altrui, dei valori etici morali 
e religiosi, partendo dalla famiglia e dalla 
scuola.

Dovremo pertanto intraprendere da 
subito la via della vera integrazione, della 
vicinanza e della collaborazione con i Leo. 
Non parole, ma fatti e azioni concrete che ci 
portino a lavorare con lo spirito di una sola 
squadra nella quale tutti giocano e nessuno 
sta in panchina, una squadra composta da 
Leo e Lions. Perché avere in squadra i Leo 
significa avere una marcia in più, significa 
aver creato valore aggiunto, significa aver 

dato una risposta concre-
ta alle istanze della nostra 
associazione.

Lions e Leo devono 
essere un’unica entità, 
una sola indissolubile fa-
miglia.

Dobbiamo iniziare sin 
da subito a cambiare men-
talità, a non aver paura del 
nuovo, a prendere co-
scienza del rinnovamento 
in atto e diventare prota-
gonisti del cambiamento e dell’innovazione 
che altrimenti ci travolgeranno, e noi tutti 
ne usciremo sconfitti.

È da qui che dobbiamo partire, inizian-
do a lavorare fianco a fianco con i Leo. 

Se è vero, come è vero, che i Leo sono il 
nostro presente, il nostro futuro, la nostra 
linfa vitale, allora diamo vita a nuovi Leo 
Club, aiutiamo i Leo a crescere e a diventa-
re leader, a maturare esperienze, a cogliere 
opportunità (Leadership-Experience-Op-
portunity non a caso è l’acronimo dei 
Leo), teniamoli vicino a noi e lavoriamo 
con loro. Trattiamoli come fossero nostri 
figli, perché loro sono i nostri figli e sono 
per noi una grandissima ricchezza.

Entriamo tutti nel “Mondo Leo”, un 
pianeta virtuale abitato da ragazze e ragaz-
zi fantastici, preparati e determinati, con i 
quali potremo lavorare al servizio dell’As-
sociazione condividendo una sincera, pia-
cevole e spensierata amicizia. Vivremo 
tempi che, nostro malgrado, non torne-
ranno più…

“Tra vent’anni sarai più dispiaciuto per 
le cose che non hai fatto che per quelle che 
hai fatto, quindi sciogli gli ormeggi, naviga 
lontano dal porto sicuro. Cattura i venti 
dell’opportunità nelle tue vele. Esplora, so-
gna, scopri” (Mark Twain). L

Leo e Lions, una sola
indissolubile famiglia
Come sta cambiando il ruolo dei giovani 
nel Lionismo del futuro

Riccardo Paci, 
al centro nella foto, 
con il Presidente 
del Distretto Leo 108L, 
Francesco Perrella, 
e il Presidente 
del Multidistretto 
Leo 108 Italy 
Enrica Lo Medico
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di
Fabrizio

Carmenati

L. C. Roma Pantheon

Dopo l’ennesi-
mo episodio 
a luci rosse, 

“complici” telefoni-
ni e ragazze un po’ 
troppo disinvolte – 
ovvero lo “Scandalo a 
Modena, studentesse 
nude su WhatsApp: 
centinaia di selfie hot 
finiscono in rete” (Il 
Messaggero di Roma 
dell’8/11/2017) – vie-
ne spontanea una ri-
flessione da genitori e 
da Lions.

Siamo testimoni, tutti noi, di una gene-
razione di giovani che utilizzano la moder-
na tecnologia senza che nessuno, o pochi di 
questi, che sia la Famiglia o la Scuola, inse-
gni a loro le “istruzioni per l’uso” di questo 
strumento. I nostri giovani sono eterna-
mente connessi, chattano e inviano file in 
ogni momento della giornata, anche sulle 
strisce pedonali mentre attraversano la 
strada; fonti ufficiali ci dicono che chattano 
di notte (42,39%) e a scuola (65,49%). Lo 
smartphone viene utilizzato per svegliarsi, 
per ascoltare musica, per giocare, per guar-
dare video di ogni genere, per fotografare, 
per entrare in rete e catturare quelle, e solo 
quelle, informazioni di gossip.

Molti dei nostri ragazzi, femmine e ma-
schi, non sanno minimamente a chi è inte-
stato il contratto del proprio smartphone 
e, nonostante questo, mettono in rete il 
proprio numero e le proprie informazioni 
personali.

Da indagini ufficiali si evidenzia una 
nuova generazione super appassionata di 
selfie; molti dei nostri giovani sono pre-

senti sin da un’età molto precoce sui social 
come Instagram mentre, al contrario, con-
siderano Facebook un social per i “grandi” 
e, molte volte, hanno da ridire se si trovano 
fotografati e postati nei loro profili.

Inoltre, a circa al 30% dei ragazzi è ca-
pitato di trovarsi di fronte alla diffusione di 
loro immagini imbarazzanti e quasi il 50% 
conosce coppie di coetanei che si scambia-
no immagini provocanti e osé, molte volte 
anche porno.

Insomma, abbiamo in mano più tecno-
logia di quella che sappiamo usare. 

La superficialità con la quale si instal-
lano applicazioni che provocano un insie-
me di collegamenti nascosti dei quali non 
siamo minimamente a conoscenza, a mio 
parere, porterà a problematiche inimma-
ginabili.

Un’amara conclusione con un quadro 
che dovrebbe farci riflettere seriamente 
e porci la domanda se un’Associazione 
al servizio della Società come quella dei 
Lions non fosse portatrice di un Program-
ma di informazione serio e privo di equi-
voci. Un Programma che possa mettere 
sul piatto della discussione sia le Famiglie 
che la Scuola, un Programma che ci pos-
sa aiutare a salvaguardare la persona dei 
nostri giovani molti di loro, purtroppo, 
disattenti e svogliati ad affrontare un pro-
blema che, al contrario, li vede attori in 
primo piano.

Forse, non si rendono conto dei pro-
blemi che un domani potrebbero essere 
costretti ad affrontare.

Senza informazioni corrette, senza il 
sapere dove si mettono i piedi, si rischia di 
bagnarci non solo le scarpe, ma anche di 
rimanere infangati e poi non uscirne più 
fuori. L

I giovani e lo smartphone 
per tutti gli usi, ma dietro il selfie 
il pericolo è in agguato
È il momento di prendere in mano la situazione. Serve un serio 
programma d’informazione per salvaguardare i nostri ragazzi 
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di
arcangelo
troVelleSI

Redattore
di Lionismo

I club sono in piena attività e ci stiamo 
avviando al giro di boa dell’anno so-
ciale. E allora qualche rifl essione viene 

spontaneo fare. Innanzi tut-
to, a mio avviso, è necessario 
credere per essere. Credere, 
come è stato più volte detto, 
nei principi morali del Lioni-
smo, nelle sue verità, nelle sue 
immense possibilità che solo 
la scarsa partecipazione o l’in-
diff erenza o l’ignavia possono 
limitare o rendere inutili. Bi-
sogna richiamare l’immagine 
di un Lionismo più uniforme 
nella sostanza anche se multi-
forme nelle espressioni, perché 
le scelte e gli indirizzi program-
matici possono trovare diverse 
soluzioni valide, se si tengono 
presenti le esigenze delle no-
stre comunità, le possibilità 
dei club, il nostro ruolo nella 
società. In breve, un Lionismo 
più dinamico, come ci viene 
da più parti richiesto, perché 
modellato sulle singole realtà sociali nel 
loro divenire. Il che si rende necessario 
per realizzare il nostro servizio. Che rima-
ne essenzialmente promozionale; ma che 
non può trascurare la doverosa solidarietà 
verso i più deboli. Non più come semplice 
assistenza, bensì come sussidiarietà, ope-
rando un ripensamento intorno alle forme 
e modalità in materia di assistenza. 

Il Lionismo di oggi può andare an-
cora più avanti per rendere giustizia, nel 
contesto nazionale, alla nostra immagine 
così faticosamente costruita nel tempo con 
l’impegno di tanti. Oggi si devono sceglie-
re altri percorsi possibili, pur se non nuo-
vi, quali quelli inerenti al volontariato; si 
possono cercare ampi spazi di collabora-

zione con altre forze sane e vitali del Paese 
(Istituzioni e Pubbliche amministrazioni), 
nella consapevolezza che il Lionismo è so-

prattutto un movimento di opinione. A 
tale proposito, in relazione a quanto detto 
e con l’intento di evitare la polverizzazione 
delle attività, ben vengano le nuove attività 
che si aff acciano all’orizzonte, sulle qua-
li concentrare gli sforzi: vista, fame, am-
biente, diabete, cancro pediatrico. Cinque 
grandi aree di servizio che, con altrettanti e 
notevoli obiettivi, si possono però realizza-
re solo se si uniscono competenza e conti-
nuità nell’azione, evitando di riproporre di 
continuo altre e nuove tematiche d’impe-
gno. Il tutto, come ripete in ogni occasione 
il Governatore, con l’obbligo di rispettare 
le regole statutarie, requisito essenziale per 
l’armonia e la stima reciproca. Sempre e 
comunque. L

credere Per eSSere
Serve un Lionismo più uniforme nella sostanza 
anche se multiforme nelle espressioni. E bisogna 
esplorare altri percorsi nell’universo del volontariato

Sono 1,4 milioni 
i soci lions 
nel mondo, 
distribuiti 
in 46mila club
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di
MarIa PatrIzIa

caMPanella

Componente Comitato
Cultura e Arte

Il Ghetto, situato nel 
Rione Sant’Angelo, è 
tuttora uno dei luoghi 

più suggestivi di Roma. 
Nonostante le profonde 
trasformazioni urbanisti-
che che la Città Eterna ha 
subito nel corso dei secoli, 
esso ha mantenuto degli 
angoli intatti, tranquilli e 
pieni di fascino, in quan-
to le dimensioni relativa-
mente esigue del tessuto 
viario hanno limitato e 
limitano il traffi  co auto-
mobilistico, devastante 
per le strade romane nella 
maggior parte dei casi.

Questo angolo di 
Roma è ricchissimo di 
storia che – come può 

accadere soltanto qui – attraversa più di 
duemila anni: dall’Età repubblicana fi no ai 
giorni nostri.

Infatti, accanto al Portico di Ottavia, è 
stata posta una targa che ricorda la nefasta 
data del 16 ottobre 1943, quando gli occu-
panti tedeschi, in primis i reparti delle SS, 
malgrado la confi sca alla comunità ebraica 
di cinquanta chili d’oro, procedettero a un 
rastrellamento capillare in tutte le abita-
zioni per arrestare e poi inviare, su treni 
blindati, nel lager di Auschwitz circa mille 
cittadini romani, colpevoli esclusivamen-
te di appartenere alla “razza ebraica”. Di 
questi soltanto pochissimi riuscirono a so-
pravvivere e a tornare nelle loro case dopo 
inenarrabili peripezie.

Il vocabolo “ghetto” deriva dal venezia-
no “gheto; infatti il primo fu istituito all’i-
nizio del ‘500 a Venezia, nella zona indu-
striale dell’epoca, nei pressi di una fonderia 
chiamata “campo gheto” (getto, scarto di 
metalli).

La comunità ebraica è testimoniata a 
Roma fi n dal II sec. a.C. e non ebbe sia in 
età romana sia in età medioevale particola-
ri problemi di convivenza con il resto della 
cittadinanza. È nel tardo Rinascimento, nel 
periodo della Controriforma, che la situa-
zione mutò radicalmente. Nel 1555 ascese 
al soglio pontifi cio Paolo IV, che nel primo 
anno del suo Pontifi cato istituì il famigera-
to Ghetto ovvero il “serraglio degli ebrei”, 
decidendo di rinchiudere l’intera comuni-
tà ebraica in un’area molto ristretta e im-
ponendo severe leggi discriminatorie sia 
nel campo delle professioni, sia nel campo 
dell’abbigliamento, nonché nel settore im-
mobiliare (agli ebrei fu vietato possedere 
immobili). Furono innalzati grandi porto-
ni per chiudere, in un’area di 3 ettari, circa 
3.000 persone. I residenti potevano lasciare 
il Ghetto soltanto di giorno, mentre di not-
te era proibito circolare liberamente. All’i-
nizio i portoni furono tre, ma sotto Papa 
Sisto V (1585-1590) la zona fu leggermente 
ampliata dal lato del Tevere. Con il tempo 
giunsero da varie parti d’Italia molti altri 
ebrei fi no a che la popolazione arrivò a 
9.000 abitanti. 

Occorre arrivare all’inizio dell’800 per 
vedere, grazie ad un cospicuo fi nanzia-
mento dei ricchi banchieri ebrei Rotschild, 
l’apertura di un’ultima porta (la sesta). 
Come si può immaginare, le condizio-
ni igieniche si fecero sempre più precarie 
e anche pericolose per la salute pubblica. 
La vita dei membri della comunità, poiché 
non avevano alcuna possibilità di reagire, 
divenne particolarmente pesante anche 
per le angherie e le umiliazioni infl itte. 

I residenti furono costretti anche a del-
le prediche coatte, che si tenevano nella 
piccola chiesa di San Gregorio e presso il 
minuscolo Tempietto del Carmelo situato 
accanto a Palazzo Costaguti. Comunque in 
concomitanza con l’elezione di un nuovo 

alla ScoPerta del ghetto di roMa
Viaggio nel “serraglio degli ebrei” voluto da Papa Paolo IV
tra arte, storia e testimonianze delle persecuzioni razziali 

la Sinagoga 
o tempio Maggiore 

è uno dei simboli 
religiosi e culurali 

più importanti 
della comunità 

ebraica a roma
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papa le condizioni potevano cambiare in 
modo sostanziale, passando da una bona-
ria tolleranza a un’interpretazione rigorosa 
della bolla pontifi cia istitutiva del Ghet-
to. Tutto ciò – tranne le brevi parentesi 
dell’occupazione francese e della Repub-
blica Romana – terminò nel 1870 con la 
caduta del potere temporale dei Papi e con 
l’annessione dello Stato Pontifi cio al giova-
ne Stato Italiano.

Nel 1888 fu concepito un nuovo pia-
no regolatore, che prevedeva la demoli-
zione dei vecchi, precari e malsani edifi ci. 
Furono costruite tre grandi nuove strade: 
via del Portico di Ottavia, via Catalana e 
via del Tempio. Conseguentemente interi 
isolati furono abbattuti. Tra i grandi lavo-
ri di ricostruzione fu edifi cata una nuova 
e grandiosa Sinagoga in stile eclettico con 
lontane reminiscenze orientali.

Veniamo ora alla parte artistica. Nell’a-
rea dell’antico rione già in epoca repubbli-
cana s’innalzavano importanti edifi ci quali 
il Circo Flaminio, un tempio dedicato ad 
Apollo ed un Portico dedicato a Quinto 
Cecilio Macedonico (il conquistatore della 
Grecia). Tutta la zona (IX Regio Augustea) 
fu completamente ricostruita e abbellita 
da Augusto (27 a.C. – 14 d.C). Egli diede 
inizio, dopo la pacifi cazione dell’Impero 
seguita alla sconfi tta di Marco Antonio 
ad Azio (31 a.C.), ad una riorganizzazione 

amministrativa dello Stato, nonché ad una 
intensa politica di urbanizzazione della cit-
tà di Roma. 

Tornando alla zona che c’interessa, il 
Portico di Metello fu riedifi cato e assun-
se il nome di Portico di Ottavia, sorella di 
Augusto. Quindi il teatro, iniziato da Ce-
sare, fu terminato da Augusto e intitolato 
al nipote prediletto Marcello, già designato 
dallo zio a suo successore, ma purtroppo 
morto prematuramente. L’edifi cio ebbe 
una lunga vita, infatti nel Medioevo fu 
occupato e trasformato in un palazzo da 
alcune famiglie gentilizie romane, quindi, 
ricostruito dall’insigne architetto Baldas-
sarre Peruzzi nel ‘500. Il tempio di Apollo, 
riedifi cato integralmente per opera di C. 
Sosio, divenne un vero e proprio museo, 
che conservava al suo interno opere di fa-
mosi artisti greci. Ancora oggi possiamo 
ammirare le tre splendide colonne svettan-
ti accanto al teatro. I resti di queste antiche 
strutture sono ben visibili inglobati nell’e-
dilizia medievale.

Un’ultima annotazione: la zona prospi-
ciente il Portico di Ottavia, dall’età medie-
vale fi no alla caduta dello Stato Pontifi cio, 
fu la sede del mercato del pesce, tant’è che 
lo stemma del Rione presenta un pesce a 
memoria dell’antica attività. L

targa commemorativa 
delle vittime 
dello sterminio nazista 
del 16 ottobre 1943 
al ghetto di roma

Il Portico d’ottavia, 
risalente 
al II secolo a.c., 
è uno dei monumenti 
di maggior interesse 
del ghetto. Sulle 
sue rovine 
nel medioevo 
furono edifi cati 
un grande mercato 
del pesce 
e una chiesa
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Una sezione di studio intorno alla 
primitiva manifestazione della 
nostra attività edifi catoria è indis-

solubilmente legata all’analisi documen-
tale della presenza, in territorio insulare 
e peninsulare, di estesi complessi monu-
mentali di tipo megalitico, diff usi, per la 
più parte, in Sardegna e in Puglia.

Essi dominano, per grandezza struttu-
rale e per ampiezza territoriale vaste aree 
rurali, quasi a signifi care, al di là del tra-
scorrere del tempo e del mutevole volto 
della nostra storia civile, l’unità pressoché 
permanente e ancestrale tra l’uomo e il suo 
habitat naturale.

È la “madre terra”, di virgiliana me-
moria, ad accogliere nel suo seno l’uomo 
delle origini, off rendogli ricetto e difesa 
dalle intemperie meteorologiche; e infi ne 
stabile dimora.

Si deve alla presenza dei Fenici sul 
suolo italico l’edifi cazione dei “nuraghi” 
in Sardegna e dei non meno noti “trulli” 

in Puglia. Come ben si può comprendere, 
sono queste due aree territoriali nostrane a 
ricevere e far propria la pratica costruttiva 
di popolare, per così dire, l’aperta campa-
gna di torrette litoide, cioè erette per so-
vrapposizione, senza uso di malta cemen-
tizia, di anelli di pietra calcarea, in misura 
proporzionalmente decrescente, dal basso 
verso l’alto, in modo da ottenere un corpo 
architettonico tronco - conico.

Alcune signifi cative testimonianze 
possono rinvenirsi in zone medio - colli-
nari della provincia di Nuoro, e in partico-
lare a Orune, cittadina di pastori, in posi-
zione dominante sulla valle del Rio Isalle.

Essa, con fondata certezza, ha origini 
fenicie, cioè “puniche”, derivandosi co-
desto aggettivo dal latino “Poeni”, con cui 
erano abitualmente denominate, tra l’al-
tro, le popolazioni originarie di Cartagine.

Inutile, in questa sede, precisare l’iden-
tità marittima di codesto raggruppamento 
etnico, di stanza a Tunisi.

le Pietre raccontano
Dal nuraghe sardo al trullo pugliese: esempi 
della nostra architettura arcaica al tempo 
dei Fenici. Uno sguardo non occasionale 
ad alcuni insediamenti edilizi di età paleolitica

di
nIcola

Bellezza

Redattore
di Lionismo

la fonte sacra
Su Tempiesu.

È un monumento 
dell’età nuragica, 

unico nel suo genere, 
che si trova a orune,
in provincia di nuoro
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La navigazione è quindi, tra gli altri 
caratteri distintivi, l’attività commerciale 
e militare più largamente praticata. Non 
è pertanto senza ragione ritenere la scelta 
di territori bagnati dal mare e non distanti 
dal luogo d’origine come atto naturale e 
fondativo di sicuro presidio.

Il complesso costruttivo preistorico che 
va sotto la denominazione locale di No-
dule Su Tempiesu (tempio a pozzo) è tra 
i maggiori e più noti dell’intera Sardegna.

Gli archeologi, congiuntamente all’in-
tervento di studio di accreditati etnologi, 
hanno precisato essere stato insediato in-
torno al IX secolo a.C. 

L’insieme, in verità assai suggestivo, è 
da considerarsi un villaggio ed è costituito 
dai resti di un grande nuraghe a pianta tri-
lobata punteggiata da torri e, situato poco 
distante, dal celebre pozzo sacro, di forma 
circolare, coperto a thòlos, cioè con un co-
ronamento terminale a cupola.

Un esempio estremamente chiarifica-
tore è ravvisabile nel cosiddetto “Tesoro 
di Atreo” a Micene. Questo insigne com-
plesso monumentale risalirebbe, a parere 
di alcuni eminenti archeologi, intorno al 
XIV-XV secolo a.C.

Non v’è dubbio che possa esserci una 
correlazione, non solo tipologica, tra il 
thòlos elladico e il nuraghe sardo e come 
una simile comparazione stilistica e tecni-
ca convalidi ulteriormente l’ipotesi d’una 
comune influenza ricevuta dalla pratica 
edificatoria punica.

D’altra parte non è inverosimile con-
siderare il mare Mediterraneo un bacino 
di utenza non solo nautica e commerciale, 
bensì anche espansionistica.

Tale ipotesi, peraltro, è avvalorata da-
gli studi severi compiuti, a riguardo, dal 
nostro illustre cattedratico Sabatino Mo-
scati, già docente di ebraico e lingue semi-
tiche, autore, tra l’altro, di illuminanti libri 
e saggi scientifici sul magistero costruttivo 
dei Fenici, editi rispettivamente nel 1979 e 
nel 1988 per conto dell’Università Statale 
“La Sapienza” di Roma.

I “thòloi” sardi rinviano, peraltro, per 
impiego dei materiali e modalità costrut-
tive ad altre, non meno pregevoli testimo-
nianze archeologiche in terra di Puglia.

I “trulli” di Alberobello (Bari), che 
punteggiano con l’immacolato candore 
delle loro pietre la Valle d’Itria, richiama-
no da presso tanto i nuraghi quanto il fa-
moso sepolcro degli Atridi.

Gli esempi pugliesi si dotano, tra l’al-
tro, di una copertura terminale a cupola, 
coronata alla sommità da una sovrastrut-
tura conica punteggiata da una sfera bian-
ca litoide.

Nonostante l’evidente equivalenza di 
tecnica costruttiva, il trullo pugliese non 
ha la medesima destinazione e del nura-
ghe sardo e del tumulo miceneo.

Esso è adibito ad uso abitativo, inten-
dendosi, a tutti gli effetti, come “domus” 
piuttosto che come edificio sacro o torre 
di vedetta. La perfetta connessione dei 
conci litoidi garantisce a questo rustico 
archetipo un perfetto isolamento termico, 
consentendo ai residenti di poter fruire 
d’una temperatura d’ambiente pressoché 
costante, al riparo dalle intemperie e dalle 
variazioni meteorologiche, in un’intimità 
familiare di sapore antico.

Il trullo pugliese, infine, si pone in 
ambito archeologico come sopravvivente 
documento di quella “ruralità” tutta geor-
gica, cioè virgiliana, evocatrice di quella 
elegiaca intesa dell’uomo con la natura, 
oltre il trascorrere del tempo e il volgersi 
dei costumi sociali. L

I trulli 
di Alberobello (BA),
le caratteristiche
costruzioni coniche
in pietra a secco
di origine preistorica
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di
lorenzo

MarcoaldI
L.C. Viterbo

Assegnate dal Lions Club Viterbo le sciabole ai due migliori allievi sottuffi  ciali 
dell’Esercito, a conclusione del 18° corso Coraggio della locale scuola militare. 

La cerimonia, celebrata in forma solenne, si è svolta il 6 ottobre scorso alla presenza 
delle autorità, degli allievi, dei rispettivi familiari e di tanti ospiti, in un’atmosfera di 
grande commozione. In particolare, il prestigioso riconoscimento è stato consegnato 
dal presidente del Lions Club, Maria Giuseppina Bresciani, al capocorso specialità Co-
mando, maresciallo Matteo Corrado Natarelli, e al capocorso specialità Sanità, mare-
sciallo Marco Frare.

I neo marescialli, che a fi ne 
anno presteranno il giuramento di 
rito, a partire dal prossimo mese 
di gennaio frequenteranno la ter-
za fase dell’iter formativo presso le 
singole scuole d’Arma e Speciali-
tà, dopo di che saranno assegnati 
alle diverse unità dell’Esercito.

Toccanti le espressioni di rin-
graziamento del comandante del-
la Scuola Sottuffi  ciali, generale di 
Brigata Gabriele Toscani De Col, 
che ha presieduto l’evento. L

I Lions operano concretamente a favore delle nuove povertà. Ammontano a oltre due 
quintali le derrate alimentari consegnate nel mese di ottobre all’associazione Banco di 

Solidarietà dal Club Gualdo Tadino-Nocera Umbra. Si tratta di quantitativi consistenti 
di olio d’oliva, latte, legumi e biscotti, che andranno a integrare le confezioni dei pacchi 
alimentari da donare a persone e famiglie bisognose. 

Il Banco di Solidarietà è un’associazione di volontariato convenzionata col Banco 
Alimentare. È sua peculiarità fornire non soltanto cibarie e aiuti vari, ma anche portare 

espressioni di conforto nelle case di chi versa in 
situazioni di disagio. Gli operatori riescono così 
a contattare persone che, per dignità o pudore, 
non chiedono, non bussano alla porta dei servizi 
sociali né ad altre strutture caritatevoli. Costoro 
sono vittime due volte della crisi economica, 
appartenendo a famiglie che, in passato, hanno 
condotto una vita dignitosa, ma che ora si trovano 
in condizioni d’indigenza. 

A scansione semestrale, quando il deposito delle 
derrate alimentari è vuoto o carente di taluni prodotti di prima necessità, il Club si attiva 
per fornire il necessario per assicurare la prosecuzione dell’attività.

Sempre il Lions Club Gualdo Tadino-Norcia, il 29 settembre scorso, ha promosso un 
convegno sul tema Vaccinazioni e autismo: realtà e false verità. La manifestazione ha visto 
l’intervento di autorevoli relatori coordinati dal socio Guido Pennoni, alla presenza di un 
pubblico numeroso e interessato. L

I Lions di Gualdo Tadino-Nocera Umbra 
solidali verso la nuove povertà

da sinistra: 
giuseppe ascani, 

Presidente del Banco 
di Solidarietà

gualdo - gubbio,
gianni alessio Padoin, 
Presidente l.c. gualdo 
tadino - nocera umbra,

Paolo forconi, 
1° Vicepresidente l.c., 

enrico amoni 
Segretario l.c.

di
gIannI aleSSIo

PadoIn
Presidente

L.C. Gualdo Tadino
Nocera Umbra

Maria giuseppina 
Bresciani, 

Presidente 
del lions club Viterbo, 

mentre consegna 
le sciabole 

ai marescialli 
natarelli e frare

Viterbo, donate dal Lions Club le sciabole
ai due migliori allievi del corso sottuffi  ciali
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grande commozione. In particolare, il prestigioso riconoscimento è stato consegnato 
dal presidente del Lions Club, Maria Giuseppina Bresciani, al capocorso specialità Co-
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sciallo Marco Frare.

I neo marescialli, che a fi ne 
anno presteranno il giuramento di 
rito, a partire dal prossimo mese 
di gennaio frequenteranno la ter-
za fase dell’iter formativo presso le 
singole scuole d’Arma e Speciali-
tà, dopo di che saranno assegnati 
alle diverse unità dell’Esercito.

Toccanti le espressioni di rin-
graziamento del comandante del-
la Scuola Sottuffi  ciali, generale di 
Brigata Gabriele Toscani De Col, 
che ha presieduto l’evento. L

ILions operano concretamente a favore delle nuove povertà. Ammontano a oltre due 
quintali le derrate alimentari consegnate nel mese di ottobre all’associazione Banco di 
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Sempre il Lions Club Gualdo Tadino-Norcia, il 29 settembre scorso, ha promosso un 
convegno sul tema Vaccinazioni e autismo: realtà e false verità. La manifestazione ha visto 
l’intervento di autorevoli relatori coordinati dal socio Guido Pennoni, alla presenza di un 
pubblico numeroso e interessato. L

I Lions di Gualdo Tadino-Nocera Umbra 
solidali verso la nuove povertà

da sinistra: 
giuseppe ascani, 

Presidente del Banco 
di Solidarietà

gualdo - gubbio,
gianni alessio Padoin, 
Presidente l.c. gualdo 
tadino - nocera umbra,

Paolo forconi, 
1° Vicepresidente l.c., 

enrico amoni 
Segretario l.c.

di
gIannI aleSSIo

PadoIn
Presidente

L.C. Gualdo Tadino
Nocera Umbra

Maria giuseppina 
Bresciani, 

Presidente 
del lions club Viterbo, 

mentre consegna 
le sciabole 

ai marescialli 
natarelli e frare

Viterbo, donate dal Lions Club le sciabole
ai due migliori allievi del corso sottuffi  ciali
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di
gIulIa
Bartolone
L.C. Lions Leo Roma

I gemellaggi 
si confermano 
come una splendida 
occasione per creare 
e rafforzare i legami 
tra club e soci, forieri 
di occasioni di crescita 
personale e lionistica

due momenti 
della manifestazione: 
il professor andrea 
tasca mentre 
illustra l’oggetto 
della conferenza e il 
presidente del club 
danilo tropea mentre 
gli consegna un 
attestato 
di benemerenza 
per la preziosa 
collaborazione prestata

di
SergIo
MoSchettI
L.C. Roma Parco di Veio 
Flaminia Gens

Iperplasia prostatica: conoscere per prevenire

Il Lions Club Roma Parco di Veio Flaminia Gens ha organizzato il 27 ottobre pres-
so il Circolo Funzionari della Polizia di Stato di Roma la conferenza sulla “Iperplasia 

prostatica” tenuta dal professor Andrea Tasca. Obiettivo quello di favorire, attraverso la 
conoscenza, un approccio più sereno e costruttivo al tema della salute e alla prevenzione, 
una di quelle iniziative che possono migliorare le condizioni di vita. 

Nella consapevolezza che per ri-
durre il rischio di problemi seri alla 
prostata la diagnosi precoce è un’arma 
formidabile, praticabile con effi  cacia 
solo ove vi sia la eff ettiva conoscenza 
dei fenomeni da aff rontare e dei sinto-
mi da trasferire all’attenzione del me-
dico specialista, il professor Tasca ha 
accompagnato l’uditorio attraverso un 
interessante e vivace “viaggio intorno 
alla prostata”.

Partito raccontando le storie più antiche, con  le osservazioni dei primi anatomisti e 
le pubblicazioni di Leonardo da Vinci, di A. Vesalio e di G.B. Morgagni, ha illustrato le 
prostate eccellenti: quelle di Carlo V, Innocenzo XI, Voltaire, Rousseau, Napoleone III. 
Per arrivare poi ai giorni nostri, nei quali la scienza off re possibilità sempre più avanzate 
per conoscere, prevenire e curare.

Il viaggio si è concluso con riferimenti all’alimentazione e indicazioni su sostanze po-
tenzialmente cancerogene e cibi potenzialmente preventivi sul piano della nutraceutica.

Numerosi i partecipanti e, tra questi, anche rappresentanti dei Club Lions Roma Ami-
citia e Roma Nomentanum. L

Nei giorni 22, 23 e 24 settembre i Club Lions Leo Roma e Roma Parioli New Century 
si sono recati in Puglia per rinnovare il gemellaggio stretto nel mese di febbraio 2017 

con il Lions Club Ostuni Città Bianca, sotto la presidenza rispettivamente di Federico 
Berti, Antonio Calligaris e Ignazio Anglani.

In questa splendida cornice, si sono svolte numerose attività aggregative e al contem-
po di servizio che contraddistinguono la nostra Associazione.

Particolarmente signifi cativa la partecipazione alla Masterclass per la preparazione 
dei piatti tipici della cucina pugliese, a cui tutti i soci di Roma hanno partecipato con vivo 
entusiasmo e goliardico spirito competitivo, fi nalizzata alla conoscenza delle tradizioni 
locali. A seguire, la cena nella suggestiva masseria Valente che ha inoltre visto una raccol-
ta fondi pro LCIF. “Ringraziamo di cuore la 
presidente Angela Stella Prudentino, Ignazio 
Anglani e tutti gli amici del club di Ostuni 
per la straordinaria ospitalità e la calorosa 
accoglienza”- hanno sottolineato nel corso 
della serata Francesco Mineo e Antonio Cal-
ligaris, attuali presidenti dei Club Lions Leo 
Roma e Roma Parioli New Century - e non 
vediamo l’ora di riabbracciarli e di poterli 
nuovamente ospitare nella città eterna”. L

I giovani Club di Roma e Ostuni
consolidano il gemellaggio

48Lionismo Novembre-Dicembre 2017

di
gIulIa
Bartolone
L.C. Lions Leo Roma

I gemellaggi 
si confermano 
come una splendida 
occasione per creare 
e rafforzare i legami 
tra club e soci, forieri 
di occasioni di crescita 
personale e lionistica

due momenti 
della manifestazione: 
il professor andrea 
tasca mentre 
illustra l’oggetto 
della conferenza e il 
presidente del club 
danilo tropea mentre 
gli consegna un 
attestato 
di benemerenza 
per la preziosa 
collaborazione prestata

di
SergIo
MoSchettI
L.C. Roma Parco di Veio 
Flaminia Gens

Iperplasia prostatica: conoscere per prevenire

Il Lions Club Roma Parco di Veio Flaminia Gens ha organizzato il 27 ottobre pres-
so il Circolo Funzionari della Polizia di Stato di Roma la conferenza sulla “Iperplasia 

prostatica” tenuta dal professor Andrea Tasca. Obiettivo quello di favorire, attraverso la 
conoscenza, un approccio più sereno e costruttivo al tema della salute e alla prevenzione, 
una di quelle iniziative che possono migliorare le condizioni di vita. 

Nella consapevolezza che per ri-
durre il rischio di problemi seri alla 
prostata la diagnosi precoce è un’arma 
formidabile, praticabile con effi  cacia 
solo ove vi sia la eff ettiva conoscenza 
dei fenomeni da aff rontare e dei sinto-
mi da trasferire all’attenzione del me-
dico specialista, il professor Tasca ha 
accompagnato l’uditorio attraverso un 
interessante e vivace “viaggio intorno 
alla prostata”.

Partito raccontando le storie più antiche, con  le osservazioni dei primi anatomisti e 
le pubblicazioni di Leonardo da Vinci, di A. Vesalio e di G.B. Morgagni, ha illustrato le 
prostate eccellenti: quelle di Carlo V, Innocenzo XI, Voltaire, Rousseau, Napoleone III. 
Per arrivare poi ai giorni nostri, nei quali la scienza off re possibilità sempre più avanzate 
per conoscere, prevenire e curare.

Il viaggio si è concluso con riferimenti all’alimentazione e indicazioni su sostanze po-
tenzialmente cancerogene e cibi potenzialmente preventivi sul piano della nutraceutica.

Numerosi i partecipanti e, tra questi, anche rappresentanti dei Club Lions Roma Ami-
citia e Roma Nomentanum. L

Nei giorni 22, 23 e 24 settembre i Club Lions Leo Roma e Roma Parioli New Century 
si sono recati in Puglia per rinnovare il gemellaggio stretto nel mese di febbraio 2017 

con il Lions Club Ostuni Città Bianca, sotto la presidenza rispettivamente di Federico 
Berti, Antonio Calligaris e Ignazio Anglani.

In questa splendida cornice, si sono svolte numerose attività aggregative e al contem-
po di servizio che contraddistinguono la nostra Associazione.

Particolarmente signifi cativa la partecipazione alla Masterclass per la preparazione 
dei piatti tipici della cucina pugliese, a cui tutti i soci di Roma hanno partecipato con vivo 
entusiasmo e goliardico spirito competitivo, fi nalizzata alla conoscenza delle tradizioni 
locali. A seguire, la cena nella suggestiva masseria Valente che ha inoltre visto una raccol-
ta fondi pro LCIF. “Ringraziamo di cuore la 
presidente Angela Stella Prudentino, Ignazio 
Anglani e tutti gli amici del club di Ostuni 
per la straordinaria ospitalità e la calorosa 
accoglienza”- hanno sottolineato nel corso 
della serata Francesco Mineo e Antonio Cal-
ligaris, attuali presidenti dei Club Lions Leo 
Roma e Roma Parioli New Century - e non 
vediamo l’ora di riabbracciarli e di poterli 
nuovamente ospitare nella città eterna”. L

I giovani Club di Roma e Ostuni
consolidano il gemellaggio

48Lionismo Novembre-Dicembre 2017

Vi
ta

 d
a 

cl
ub

   
   

   
Vi

ta
 d

a 
cl

ub
   

   
   

Vi
ta

 d
a 

cl
ub

   
   

   
Vi

ta
 d

a 
cl

ub
   

   
   

Vi
ta

 d
a 

cl
ub

   
   

   
Vi

ta
 d

a 
cl

ub
   

   
   

Vi
ta

 d
a 

cl
ub

   
   

   
Vi

ta
 d

a 
cl

ub
   

   
   

Vi
ta

 d
a 

cl
ub

   
   

   
Vi

ta
 d

a 
cl

ub



Da sempre i Lions hanno intrattenuto 
rapporti privilegiati con le istituzioni, il 

che ha consentito di promuovere e mandare 
a buon � ne numerose iniziative sul territorio 
e in vari settori.

Ecco perché i presidenti dei Lions Club 
perugini Ketty Savino (Perugia Host), Nor-
berto Cacciaglia (Perugia Concordia), Piero 
Labate (Perugia Fonti di Veggio), Simonetta 
Tesoro (Perugia Maestà delle Volte), Fran-
cesco Tei (Perugia Centenario), Alessandro 
Zucchetti (Augusta Perusia), Matteo Maiotti 
(Leo Club Perugia) e il presidente di Zona 
Antonio Ansalone sono stati ricevuti dal sin-
daco della città Andrea Romizi e dal presi-
dente della Provincia Nando Mismetti. 

Il duplice incontro aveva soprattutto lo 
scopo di consolidare i rapporti di amicizia e 
di collaborazione che già connotano a livello 
locale i legami signi� cativi tra i Lions e chi ha 
l’onere di governare la cosa pubblica.

Tutti siamo interessati a che si attui una 
saggia amministrazione dei beni comuni per 
quanto possibile condivisa dalle comunità 
interessate. Abbiamo a cuore che si ponga 
in essere un nuovo modo di agire sociale. Sia 
sul piano formale che su quello informale. Le 
associazioni operano, con una connessione 
produttiva e con modalità diverse, il coinvol-
gimento e l’intreccio di risorse e strumenti, 
pubblici e privati, al � ne di conseguire il bene 
della collettività. È una presenza forte, a livel-

lo locale, quella del Lions Club International, 
apprezzata sia dal Sindaco che dal Presidente 
della Provincia.

Preso atto dei marcati cambiamenti so-
ciali avvenuti in questi ultimi anni, appare 
evidente quanto le attività svolte dalle istitu-
zioni pubbliche e dai sodalizi privati assuma-
no un ruolo centrale.

Il sindaco Romizi ha accolto con entu-
siasmo la notizia del progetto di restauro 
del portone del Palazzo dei Priori a cura dei 
club perugini e li ha ringraziati, come sem-
pre, per la loro importante e fattiva presen-
za nel territorio.

All’interno del palazzo della Provincia di 
Perugia, costruito dopo l’Unità d’Italia sulle 
rovine di una grande fortezza papale, la Roc-
ca Paolina, il presidente Mismetti ha ascolta-
to con interesse l’esposizione dettagliata dei 
singoli programmi fatta dai presidenti dei 
Club. Programmi che prevedono lo svolgi-
mento di attività a favore della varie realtà 
umbre mediante progetti elaborati dai Lions 
in sede nazionale e internazionale. 

Nell’ottica di una collaborazione perma-
nente, il presidente Mismetti ha dichiarato di 
mettere a disposizione dei Lions club umbri, 
per lo svolgimento delle attività d’istituto, la 
sala del Consiglio provinciale. L’aula presti-
giosa, a pianta ottagonale e progettata nel 
1867 dal milanese Alessandro Arienti, allo-
ra ingegnere capo del Comune di Perugia, è 
stata decorata dal pittore Domenico Bruschi 
con scene allegoriche che esaltano le Glorie 
delle città umbre e dei perugini illustri. L

SINDACO E PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
A CONFRONTO CON I LIONS CLUB DI PERUGIA
L’incontro con le istituzioni ha rinsaldato i rapporti di collaborazione
già fecondi e si è concluso con un impegno: sarà a disposizione
dei Lions dell’Umbria la prestigiosa sala del Consiglio provinciale

L’incontro con il primo 
cittadino: da sinistra 
Norberto Cacciaglia 
(Perugia Concordia), 

Piero Labate (Perugia 
Fonti di Veggio), 

Simonetta Tesoro 
(Perugia Maestà delle 
Volte), Andrea Romizi 
(Sindaco di Perugia), 
Eddy Savino (Perugia 

Host), Antonio Ansalone 
(Zone Chairman),

Matteo Maiotti (Leo 
Club di Perugia),

Alessandro Zucchetti 
(Club Augusta Perusia)

A destra: 
l’incontro con 

il presidente 
della Provincia 

Nando Mismetti, 
quarto da sinistra 

nella foto
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